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Lunedì 16 Novembre                                                                                                                            

Finti acquirenti per rubare hi-tech: presi                                                  
FRANCESCA RASPAVOLO Torre del Greco. Era considerata la 
gang dell’hi-tech: quattro criminali specializzati nei furti ai danni 
dei grandi centri commerciali, con una grande passione per l'alta 
tecnologia e una particolare abilità nell'arte del camuffamento. In 
tre mesi si erano finti esperti di pc e compratori facoltosi, riuscen-
do a ripulire i grandi magazzini di tutto il napoletano e a portare 
via centinaia tra computer, macchine fotografiche, videocamere e 
accessori di ultima generazione per un valore di oltre 50mila euro. 
Ma ieri mattina i quattro banditi hanno commesso un passo falso, 
finendo tutti nella rete della polizia di Torre del Greco. Si chiama-
no Giovanni De Micco, Luigi D'Amore, Pasquale Calise e Tullio 
D'Alise. I quattro sono stati arrestati all'alba dagli agenti del com-
missariato di Torre del Greco, al termine di una lunga e delicata 
indagine condotta dalla procura di Torre Annunziata. Per loro le 
accuse vanno dall'associazione a delinquere finalizzata al compi-
menti di delitti contro il patrimonio fino alla ricettazione. Lo sche-
ma criminale utilizzato da tre mesi da i quattro soci era sempre lo 
stesso: De Micco, D'Amore e i due Calise, rispettivamente di 60, 
54, 69 e 39 anni, sceglievano accuratamente i propri obiettivi e 
studiavano un piano per entrare in azione senza essere ricono-
sciuti. Le vittime preferite dalla gang dell'hi-tech erano i centri 
commerciali del vesuviano, ma anche le sale congressi o gli alber-

ghi della zona sud di Napoli, in particolare nei giorni in cui gli hotel ospitavano conferenze e seminari. A quel punto i 
quattro ladri si fingevano ospiti e, mostrando abilità e grandissima conoscenza delle tecnologie di ultima generazio-
ne, riuscivano a entrare nelle grazie dei rivenditori. Conquistata la fiducia dei grossisti, ripulivano i depositi: nel covo i 
poliziotti hanno ritrovato palmari, pc, macchine fotografiche professionali, videocamere sofisticatissime e componenti 
altamente tecnologiche. Tutto il materiale venica venduto ad altri complici che provvedevano poi a piazzarlo sul mer-
cato nero della ricettazione. Tra le vittime anche Expert, noto centro commerciale di via Cavallo a Torre del Greco, 
visitato dalla banda lo scorso mese. il mattino                                                                                                                     

BTicino, lettera alla Regione sostegno agli operai                                    
FRANCESCA RASPAVOLO Torre del Greco. Ver-
tenza Bticino, i lavoratori invocano l’introduzione 
degli ammortizzatori sociali. In una lettera inviata al 
presidente della Regione Campania, Antonio Bas-
solino, all’assessore al Lavoro Corrado Gabriele e 
all’assessore alle Attività produttive Antonio Poziel-
lo i 55 licenziati della Bticino hanno chiesto 
l’accesso ai benefici economici assicurati dalla 
nuova legge regionale Scala-Gabriele-Ronghi. A 
firmare l’atto i vertici di Fiom, Cgil, Uil e UILM e i 
rappresentanti dello stabilimento di Torre del Gre-
co. «Chiediamo l’inserimento delle maestranze nei 
fondi previsti dalle legge - è scritto nella nota dei 
delegati Santorelli, Tavella, Guarro, Fiore e Totaro 
- È un sostegno a quei lavoratori che, collocati in mobilità, hanno diritto agli ammortizzatori sociali visto che da feb-
braio a maggio sono stati in cassa integrazione ordinaria». L’inserimento li garantirebbe ai metalmeccanici una buo-
nuscita più sostanziosa rispetto agli accordi raggiunti con l’impresa di Varese. In base all’intesa, ai dipendenti in esu-
bero sarà assicurato uno stipendio di tutto rispetto mentre per quelli ancora in forza dietro le presse di Torre del Gre-
co arriverà un nuovo orario lavorativo da 40 ore settimanali. Buona notizie anche sul fronte del rilancio produttivo: 
programmati infatti investimenti per lo stabilimento cittadino. Il mattino 
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Perlite: la roccia vulcanica capace di isolare natu ral-
mente                                                                                  
La proposta del «Nobel» di Torre del Greco parte dallo sfrut-
tamento della perlite. Una pietra vulcanica di cui sono note le 
proprietà ma di cui è ancora limitato l’uso. La perlite può esse-
re usato con efficacia come isolante termico, eliminando pro-
blemi di infiltrazioni e limitando al minimo le dispersioni di ca-
lore. La perlite ha la capacità di espandere il proprio volume 
fino a 20 volte rispetto a quello originale quando viene portata 
ad elevate temperature. L’espansione è legata alla presenza 
di acqua rimasta confinata nella porosità chiusa della roccia 
per effetto del repentino raffreddamento in fase di fuoriuscita 
del magma. Quando viene sottoposta a temperature compre-
se tra gli 850 e i 1000 gradi, la roccia si espande per la vaporizzazione dell’acqua: in questo processo irreversibile si 
generano internamente ai granuli delle bolle che conferiscono alla roccia espansa l’eccezionale leggerezza che la 
caratterizza, ottime proprietà fisiche, in particolare di termo isolamento, ed il tipico colore bianco. il mattino                                                                                                                                   

Turris :La Vittoria ritrovata fonte L’Eco di Caserta                                                                                  
La casertana deve issare bandiera bianca di 
fronte alle maggiori motivazioni dei corallini. 
Così, dopo due vittorie consecutive i Falchetti 
vedono interrompere la loro striscia positiva. 
Non era una partita facile questa con la Turris. 
La formazione torrese era reduce da una im-
pressionante striscia negativa per niente in li-
nea con i programmi societari. Esonerato l'alle-
natore, al suo posto è arrivato Mandragora. C'e-
rano, allora, motivazioni forti, voglia di risalire la 
china, maggiore grinta e determinazione. Cose 
che lo stesso Feola ha riconosciuto in sala 
stampa. Si è persa una partita, val bene ricor-
darlo, non si è smarrito il progetto tecnico che 
continua e che, qualora ve en fossero concrete 
possibilità, sarebbe anche in grado di ricorrere 
al mercato con acquisti seri ed in grado di far la 
differenza. Trecento supporter rossoblu al se-
guito della squadra per incitare i propri beniami-
ni. Tra le fila della Casertana erano assenti Gui-
da, perché squalificato, sostituito da Simone, e 
Pinto che veste la sua maglia come titolare. Tra 
i pali presente Schiavella al posto di Merola, 

che finisce nuovamente in panchina. La Casertana trova nella Turris un’ avversaria difficile e che non lascia nulla al 
caso. Al primo tempo subisce l’azione attaccante rivale. La rete che la porta al vantaggio non basta, per poi giungere 
al secondo tempo che è a favore della padrone di casa. Vittoria per la Turris, in terreno casalingo, e sconfitta della 
Casertana che delude i supporter, facendo sfumare la probabilità di raggiungere la prima in classifica. La Turris pen-
sa per prima a portarsi in vantaggio sui Falchetti. All’ 11’ Russo con un colpo di tacco, oltrepassa Schiavella e la sua 
conclusione finisce per toccare la rete. Ma la Casertana sembra non rallentare il suo gioco, di fronte ad una Turris 
che riesce a gestirsi in attacco. Difesa casertana che mostra momenti di difficoltà, in questa prima frazione di gioco. 
Al 19’ per i rossoblù, giunge la notizia dell’ammonizione per Guadagnuolo, che già in diffida, salterà il prossimo in-
contro di campionato. Turris che continua ad attaccare, e con vivacità accumula più tentativi per giungere al doppio 
vantaggio. Buona azione per i Falchetti che al 31’, dopo un lancio lungo di Pinto, Guagagnuolo supera l’avversario 
calciando il pallone in rete, che però trova Sorrentino in angolo. Primo tempo che finisce con un animo sottotono per 
i Falchetti, di fronte ad una Turris che conclude la prima frazione di gioco meritatamente in vantaggio. Al rientro dagli 
spogliatoi, la Casertana non delude i suoi tifosi. Al 47’ Monaco tira un calcio di punizione. Il tocco di Pinto trova 
Raucci, che manda la palla nella rete avversaria, portando la propria squadra al pareggio. La casertana non molla, 
impegnandosi al massimo delle proprie forze, insieme ai sostenitori che cantano per 90’. Difesa della Casertana che 
lascia però spazio alle disattenzioni, lasciando troppe azioni a favore dei padroni di casa. Al 60’ infatti nell’area ros-
soblù c’è una palla lasciata libera, ma un colpo di testa di D’Angelo trova Schiavella ben attento. Occasioni favorevoli 
per entrambe le formazioni. All’ 80’ Noviello porta nuovamente la sua squadra in vantaggio. D’Angelo batte un calcio 
di punizione, ed il suo cross lungo trova Noviello che lancia la sua palla in rete, superando Schiavella.  All’ 86’ ultima 
occasione per i Falchetti di fronteggiare il pareggio, con Mastroianni in area di rigore. Ma purtroppo i 4’ di recupero 
concessi dal direttore di gara, non bastano per dare spazio alla Casertana. L’incontro finisce con un fischio di gara 
che dà merito alla Turris, per il gioco condotto. Fonte Eco di Caserta 
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Pinto, gestaccio ai tifosi della Turris                                                    
Quella di ieri non è stata una partita semplice per Francesco Pinto. Il fantasista della Casertana, originario proprio di 
Torre del Greco, è stato beccato per tutto l’arco dei novanta minuti dai supporter corallini per i suoi trascorsi con la 
maglia del Savoia, rivale storica della compagine biancorossa. Il centrocampista, sostituito nel finale di gara, 
all’ennesimo coro ostile nei suoi confronti ha probabilmente perso le staffe rivolgendo verso la tribuna corallina gesti 
offensivi, ingiuriosi ed inequivocabili, che hanno ulteriormente alimentato gli animi dei tifosi. Pinto si è macchiato di 
una caduta di stile, non giustificati neanche dalla difficile accoglienza riservatagli dal pubblico del Liguori. Resport                                                                                                                                     

Amatori rugby Torre del Greco:Riposa la serie C vin -
cono gli Under 18 e 14 sconfitta per l'Under 16                                                
Vittoria dell'Under 18 "in casa" sul campo del S.M.Capua Vetere con il punteggio di 24 - 12, Sabato vittoria dell'Un-
der 14 a Pomigliano per 2- 1 (mete) contro il Portici, sconfitta a S. Martino Sannita con il punteggio di 35 - 17 dell'Un-
der 16 contro l'Unione Sannio Rugby.                                                                                                                                   

Sporting Club Torre del Greco: Vittoria e secondo      
posto                                                                                                                                                                                                    
Il primo quarto è di marca torrese, lo Sporting è intenzionato a far capire che 
se è tra le prime in classifica non è solo casualità. Gioca bene e strappa ap-
plausi. Forino,Di Lauro,Bove e Acerra sono in partita,e con i loro canestri 
suggellano alla fine del primo quarto, il primo distacco importante tra le due 
squadre 23 a 18. Ma nel secondo periodo il roster torrese sembra rimasto in 
panchina,la squadra ospite il Marigliano si riorganizza e trova modo e tempo 
per mettere in difficoltà il quintetto torrese,questo Marigliano non c'è dub-
bio,è un avversario ostico....trascinato dai suoi stranieri Perez , Jonikas e da 
Garofalo chiude il secondo quarto con un punto sopra 37 a 36 e con questo 
risultato a favore del quintetto di Marigliano si va al lungo riposo...qualcosa 
del genere era già capitato a Cercola un buon primo periodo ma un pessimo 
secondo periodo...negli spogliatoi Patrizio il coach torrese ha il suo bel da 
farsi per rimettere in campo una squadra capace di sovvertire il verdetto del 
campo sino a quel punto maturato. Il terzo quarto è un'autentica battaglia si 
gioca punto su punto...poi si ottiene un gap necessario per affrontare l'ultima 
parte di gara 49 a 44 .L'ultimo quarto non da scampo al roster Ecofiuss, ritor-
nano gli applausi e il bel gioco e per gli ospiti c'è ben poco da fare ...al fi-
schio finale il tabellone luminoso che era assente all’inizio gara segna  il defi-
nitivo risultato 71 a 54 .Due punti quelli odierni che valgono il doppio vista la debacle del Meomartini in casa sconfitta 
ad opera del Cercola che come avevamo commentato la scorsa settima "venderà cara la pelle"e grazie ai verdetti di 
questa seconda giornata di ritorno lo Sporting Torre del Greco aggancia il secondo posto in coabitazione con il roster 
beneventino..continua intanto in solitario la marcia a punteggio pieno dell'Agropoli.Domenica partita esterna con il 
fanalino di coda Casapulla è il momento di non mollare se si vuol rimanere nell'olimpo di questa classifica. Nota a 
margine dell'articolo meritano le pessime condizioni in cui versa la tendostruttura di Torre del Greco,l'umidità e il 
freddo hanno spesso dato problemi di condensa durante l'incontro. Lo stesso poi è iniziato con oltre dieci minuti di 
ritardo per l'assenza del tabellone elettronico. Certe cose non si vedono più nemmeno in prima divisione.                                                                                                                                             

Torneo PROMOZIONE CAMPANIA D                                                         
ANGRI PALLACANESTRO   GB ANGIOLETTI   66   57                                                                                   
La partita tra Angri e Torre del Greco è stata bella e corretta, sia in campo che sugli spalti, con la squadra di coach 
Mario Postiglione che è sempre stata avanti nel punteggio (tranne nei primissimi minuti di gioco) arrivando anche a 
12 punti di vantaggio ma senza riuscire mai a sferrare il colpo del Ko  Merito anche dei vari Balzano, Merlino e com-
pagni che non si sono mai arresi, nonostante Caldieri e Pollioso,  sotto le plance, si facessero valere realizzando 
canestri e conquistando rimbalzi. Va anche sottolineato però che se Angri non è riuscita a realizzare il break definiti-
vo anche Torre del Greco non si è mai significativamente avvicinata agli avversari e nel finale i padroni di casa han-
no potuto amministrare il vantaggio conseguito durante l’arco della gara. L’Angioletti dopo 5 partite è quarta con sei 
punti ,                                                                                                                                                                              
CITTADELLA DELLO SPORT   PALL BOSCOREALE   72   39 prima vittoria  dopo quattro sconfitte 
consecutive per il Cittadella che lascia cosi il fondo della classifica.                                                                                       

Calcio Seconda Categoria    Risultati                                                                                                                      
Leopardi-Juventude Stabia 3 a 1                                                                                                                                            
Lettere-Pietro Abbate 1 a 0                                                                                                                                                       
Real Torre-Stabia Friends 1 a 4                                                                                                                    
Domenica derby stracittadino tra il Pietro Abbate e Leopardi. Il Real gioca fuori casa con il Piano Pizzeria                                                                                                            



�

Minacciano un cameriere e gli bruciano l'auto, arre stati.                                                                    
TORRE DEL GRECO (NAPOLI) - Due fratelli ubriachi prima minacciano un cameriere in una paninoteca, poi gli in-
cendiano l´auto. Una volta giunti sul posto i carabinieri, i due per evitare di essere bloccati si scagliano contro i milita-
ri. E´ accaduto a Torre del Greco (Napoli) dove i militari del nucleo radiomobile hanno arrestato Ciro De Luca,  
27enne residente a Bagnolo in Piano (Reggio Emilia), e Francesco De Luca, 22 anni, entrambi già noti alle forze 
dell´ordine. Secondo quanto ricostruito dagli inquirenti i due, senza apparente motivo e in evidente stato di ebbrezza, 
hanno insultato e minacciato un cameriere di una paninoteca di via Nazionale. Poi, non contenti, hanno dato fuoco 
alla vettura del malcapitato. Quando sul posto sono arrivati i carabinieri, chiamati dal proprietario dell´auto, i ragazzi 
hanno provato a scappare sul tetto di un vicino edificio, colpendo a calci e pugni i militari. Successivamente bloccati, 
Ciro e Francesco De Luca  sono stati  arrestati con le accuse di resistenza e lesioni a pubblico ufficiale, minacce e 
danneggiamento. I carabinieri feriti sono stati medicati al pronto soccorso dell´ospedale Maresca: per loro solo lievi 
lesioni                                                                                                                                                                                     

Martedì 17 Novembre                                                                    

Processo con rito direttissimo per i fratelli ubria chi   
FRANCESCA MARI Torre del Greco. Saranno processati oggi con rito direttissimo i due fratelli che, nella mattinata 
di domenica, in preda all’ubriachezza hanno litigato con il cameriere di una paninoteca in via Nazionale e gli hanno 
incendiato l’automobile. Si tratta di Ciro De Luca, 27 anni, residente a Bagnolo in Piano in provincia di Reggio Emilia 
e suo fratello Francesco, 22 anni, entrambi già noti alle Forze dell’Ordine e arrestati domenica dai militari del nucleo 
radiomobile di Torre del Greco con l’accusa di resistenza e lesioni a pubblico ufficiale, minacce e danneggiamento. 
Prima dell’arresto, infatti, i carabinieri hanno dovuto attuare un inseguimento quasi cinematografico, a causa 
dell’ardua resistenza dei due vandali. I due, prima hanno provocato con offese e minacce il malcapitato cameriere 
proprio fuori alla paninoteca in cui stava lavorando. L’uomo ha cercato di allontanarli avendo capito che erano in sta-
to di ebbrezza ma i due, in tutta risposta, hanno dato fuoco alla sua auto. Il cameriere, quindi, ha immediatamente 
provato a sedare l’incendio, riuscendo ad impedire che l’auto fosse completamente distrutta e che provocasse una 
reazione a catena, investendo anche le altre auto lì parcheggiate, e poi ha avvertito i carabinieri del nucleo radiomo-
bile di Torre del Greco. All’arrivo dei militari, giunti rapidamente sul posto, però i due vandali hanno intrapreso 
un’azzardata fuga scappando sul tetto di un vicino edificio e costringendo i carabinieri a un lungo inseguimento. Tut-
to ciò in piena mattinata di domenica e di fronte a gruppi di curiosi, tra cui anche molti bambini, che assistevano in-
creduli alla scena. Dopo qualche minuto i carabinieri sono riusciti ad afferrare i due giovani, i quali hanno reagito vio-
lentemente contro due dei militari, colpendoli con calci, pugni e minacce e cercando di divincolarsi. I soccorsi hanno 
impedito l’ulteriore fuga dei due delinquenti, arrestandoli e sottoponendoli a processo per rito direttissimo. Spaventa-
to, il cameriere ha dichiarato che la contesa non è stata determinata da nessun motivo plausibile, ma solo a causa 
dello stato di ebbrezza dei due fratelli che già da qualche ora avevano cominciato a stuzzicarlo. I due militari colpiti 
dai malviventi sono stati accompagnati al pronto soccorso dell’ospedale Maresca, ma hanno riportato solo lesioni 
lievi.  Il mattino                                                                                                                                                                                     

Turris, Giulio Russo meglio di Pippo Tortora                                       
La Turris è ai piedi di Giulio Russo. Il bomber di Meta di Sorrento sta letteralmente trascinando i corallini. Sette gol in 
otto partite, un bottino invidiabile quello dell’attaccante ex Sorrento, che è riuscito a far dimenticare Pippo Tortora, 
forte dei 18 gol siglati nella passata stagione con la maglia della Turris. Ebbene Russo, nelle prime dodici giornate di 
campionato, è riuscito a fare anche meglio di Tortora, il cui bottino nello scorso novembre era di soli cinque gol. 
Quello che impressiona è la media-gol dell’attuale attaccante dei corallini, che ha dovuto saltare ben quattro gare per 
via di due squalifiche (due giornate l’una). Dunque, Russo viaggia quasi ad una media di un gol a partita, numeri su 
cui la Turris può fare sicuramente affidamento. Almeno, a partire dal mercato di dicembre, la società di Gaglione par-
tirà con una certezza in più, e – si spera – con la consapevolezza di dover intervenire in diverse zone del campo.     

Un topo morto nel cortile protesta di mamme all’Asl     
Torre del Greco. Un topo morto trovato nel cortile d’ingresso della scuola scatena la protesta della mamma della ele-
mentare Nazario Sauro. E così un gruppo di genitori ieri si è recato negli uffici dell’Asl per chiedere urgenti interventi 

di disinfezione e derattizzazione. Una protesta che ha convinto i responsabili 
del Bottazzi a programmare per i prossimi giorni un sopralluogo nell’istituto di 
via Circumvallazione, anche alla luce di un’altra segnalazione fatta arrivare 
negli uffici dell’azienda sanitaria locale lo scorso 30 ottobre: «In quella circo-
stanza - fa presente una della mamme che ieri si è recata all’Asl - i bambini di 
una quinta elementare e la loro maestra ci avevano riferito di aver visto girare 
per la classe al primo piano un topo. Lo spavento dei nostri bambini ci aveva 
indotto a promuovere una immediata raccolta di firme tra i genitori e inviare 
una lettera alla preside, all’ufficio Pubblica istruzione del Comune e all’Asl». 
Una lettera alla quale non hanno però mai ricevuto alcuna risposta. Fino a ieri 
mattina, quando un ratto senza vita è stato rinvenuto negli ambienti di perti-
nenza dell’istituto: «Per il momento - sottolinea un’altra giovane mamma - 

attendiamo fiduciose. Dall’Asl ci hanno garantito sopralluoghi a breve e interventi: noi restiamo ferme sull’idea che in 
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queste condizioni i nostri figli non possono frequentare quella scuola. I pericoli igienici a cui sono sottoposti i nostri 
figli sono già tanti e si nascondo ovunque, in classe passano molte ore della loro giornata e almeno la scuola deve 
essere un luogo il più possibile sicuro». an. sa. il mattino foto google                                                                               

Maresca, posti letto ridotti per l’influenza A                                              
ANTONELLA LOSAPIO Torre del Greco. Mancano posti letto adibiti all’isolamento per il ricovero di pazienti con so-
spetto di influenza AH1N1: ancora disagi all’ospedale Maresca. Una situazione critica che ha spinto il primario 
dell’unità operativa complessa di Medicina Interna, 
Vittorio De Feo, a ridurre i posti letto da 20 a 15 per 
consentire l’isolamento di una paziente che potrebbe 
aver contratto il virus. Si tratta di una donna di 55 anni 
residente ad Ercolano con una broncopolmonite bila-
terale. Ieri mattina è stato effettuato il tampone, ma 
prima di 48 ore non si avranno i risultati del test che 
potranno stabilire se si tratta o meno di influenza A. 
«In mancanza di posti letto di isolamento in altre strut-
ture ospedaliere per le malattie infettive dotate di riani-
mazione della Regione Campania, ormai sature, per 
evitare eventuali contagi con gli altri pazienti ricoverati 
- spiega De Feo - è stato necessario isolare la pazien-
te affetta da broncopolmonite in una stanza adibita 
alla normale degenza. La donna, obesa, diabetica, al 
momento è cosciente ed è costantemente monitorata, 
ma le sue condizioni sono serie. Per tali ragioni non 
poteva restare in una stanza con altri malati, ma an-
dava necessariamente tenuta in isolamento; non si 
può escludere infatti un peggioramento delle sue con-
dizioni, potrebbe aver bisogno della rianimazione che 
tra le altre cose manca in quest’ospedale». L’isolamento del sospetto caso di influenza A ha determinato la contra-
zione dei posti letto nella divisione di Medicina e di conseguenza dei ricoveri che saranno dirottati altrove fin quando 
la situazione non tornerà alla normalità con inevitabili disagi per i malati che già ieri hanno aspettato ore al Pronto 
Soccorso. Senza contare che persistono disagi in tutto l’ospedale per l’approvvigionamento dei farmaci dai presidi di 
Boscotrecase e Castellammare che devono rifornire il nosocomio torrese fino alla riapertura della Farmacia del Ma-
resca che ad oggi non è ancora operativa. «Siamo in piena emergenza. Non esiste una rete infettivologia per isolare 
i pazienti sospetti. Se il test non risulta positivo, alcuni ospedali non accettano i casi sospetti. Al Maresca - denuncia-
no i medici - non è stato messo in atto il programma di ristrutturazione che prevedeva la creazione di posti letto di 
isolamento. Lo scorso 6 novembre ci è pervenuta una circolare dell’assessorato regionale alla Sanità in cui viene 
puntualizzato che le strutture di primo riferimento in caso di ricovero cui indirizzare pazienti adulti o di età superiore a 
10 anni con sintomi clinici di grado moderato severo riferibili ad influenza AH1N1 sono esclusivamente quelle in cui 
sia stata prevista una dotazione di posti letto di isolamento, almeno del 25% per ogni presidio». Intanto sale il bilan-
cio delle vittime per l’influenza A e la Campania è la regione più colpita. Nel pomeriggio di ieri è arrivato al Maresca 
un altro caso sospetto, un 71enne di Torre del Greco. «Anche all’anziano è stato fatto il tampone e siamo in attesa 
dei risultati. Se continuano ad arrivare casi sospetti di una certa gravità che non riusciamo a trasferire per mancanza 
di posti letto di isolamento, esauriti negli altri ospedali, potremmo essere costretti a bloccare i ricoveri. Il nostro re-
parto - conclude De Feo - allo stato non è dotato dei requisiti previsti dalla circolare dell’assessorato. Se non si prov-
vederà a breve alla realizzazione di locali idonei non è possibile ricevere malati con sospetta patologia influenzale 
da virus AH1N1. Nei casi in cui ricorrono gli estremi per un ricovero ospedaliero sarà opportuno fare riferimento ad 
altre strutture dell’Asl o regionali dotati di posti di isolamento».il mattino                                                                                                 

Minori al servizio dei clan via al piano scuole ape rte    
ANIELLO SAMMARCO Torre del Greco. «Sapere che qui vicino, a Ercolano, ragazzini di 
12 e 13 anni invece di andare a scuola venivano utilizzati come emissari dei clan per e-
storcere denaro ai commercianti, è una ferita profonda per chi si batte affinché gli istituti 
siano accessibili a tutti. Per questo favorire l’apertura delle scuole al pomeriggio e pro-
porre una serie di progetti che valorizzano integrazione e conoscenza del territorio resta 
una prerogativa». L’assessore regionale alla Pubblica istruzione, Corrado Gabriele, ha 
cominciato così il proprio intervento a palazzo Baronale per la presentazione dei progetti 
dei cinque istituti che hanno aderito alla quarta edizione di Scuole aperte. Quinto, settimo 
e ottavo Circolo, media Colamarino-Sasso e istituto per ragionieri e geometri Pantaleo 
hanno promosso in tutto 35 moduli che coinvolgeranno fino alla fine dell’anno scolastico 
4mila allievi, tra studenti ma anche adulti. Gente che finora la scuola poteva guardarla 

solo dall’esterno e che invece ora, grazie ai 250mila euro di finanziamento regionale - come ha ricordato il responsa-
bile del progetto, Paolo Monaco - e all’interessamento di quasi cento docenti, potranno essere coinvolti in varie ini-
ziative: da quelle di carattere sociale a quelle a di interesse ambientale, dallo sport alla gastronomia. Fino 
all’integrazione, come nel caso della Giovanni Falcone: «Da due anni - dice la dirigente, José Abilitato - stiamo pro-
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muovendo un programma che permette ai ragazzini rom del campo di Santa Maria La Bruna di poter partecipare alle 
lezioni». L’iniziativa era stata accolta con scetticismo dai genitori, che invece oggi appoggiano l’idea. Ieri i cinque 
istituti coinvolti in Scuole aperte, hanno presentato i loro progetti, ricevendo l’ok del responsabile del monitoraggio, 
Roberto Raiola, e del presidente del consiglio comunale, Michele Polese: «La scuola nella nostra città - ha dichiara-
to Polese - ha un ruolo fondamentale, quello di formare i giovani e contemporaneamente colmare lacune in settori di 
competenza dell’amministrazione. Ecco perché iniziative così lodevoli, che aprono le porte degli istituti di pomeriggio 
e non solo agli studenti, riceveranno sempre il nostro sostegno». Scuole aperte significa anche «sinergia tra istituti, 
città e cittadini - dice il preside del Pantaleo, Carlo Ciavolino - È il terzo anno che aderiamo a questa iniziativa, pro-
muovendo sia progetti interni che in collaborazione con altri circoli. Penso all’iniziativa, programmata con la Con-
fcommercio, con una mostra sulla contraffazione nel commercio». Gli fa eco Maria Aurilia, presidente del distretto 
scolastico e dirigente del circolo Nicola Giampietro: «Abbiamo focalizzato l’attenzione su alcuni aspetti peculiari della 
città. Penso a Vivi Vesuvio, a piccoli artisti crescono e ad un progetto legato a musiche e danza del territorio. Senza 
dimenticare il programma di promozione del rugby». Al settimo Circolo c’è il progetto Gymnasion: «Si va 
dall’educazione motoria - dice la coordinatrice, Maria Di Matteo - alla musicoterapia, fino a un programma di filosofia 
per i bambini». il mattino                                                                                                                                                          

Torre del Greco: condannati i fannulloni del Comune   
TORRE DEL GRECO - Arriva il primo verdetto per i “fannulloni” del Comune. Si 
chiude con tre condanne il processo ai tre dipendenti comunali accusati a vario 
titolo di truffa e favoreggiamento, dopo i controlli anti-assenteismo organizzati 
dagli agenti di polizia a cavallo tra ottobre e novembre del 2006. I mesi, cioè, du-
rante i quali gli uomini del commissariato di via Marconi – impegnati di 
un’articolata indagine sul lavoro – ispezionarono i locali dell’Ente di palazzo La 
Salle e le sedi distaccate, in un’operazione di polizia mirata a verificate il rispetto 
degli orari di lavoro da parte dei dipendenti dei pubblici ufficiali. Del giro di vite 
successivamente promosso dal ministro Renato Brunetta non c’era nemmeno 
l’ombra e le verifiche degli investigatori regalarono non poche sorprese. E guai 
con la giustizia per Ciro Granato – pregiudicato impiegato all’epoca presso la 
biblioteca comunale di Villa Macrina – e per i suoi colleghi di lavoro Giovanni Na-
sti e Salvatore Scognamiglio, tutti sorpresi lontano dai propri uffici durante il rego-

lare orario di lavoro. Il blitz scattò pochi minuti dopo le otto del 2 novembre, un giorno semi-festivo e particolarmente 
indicato per stanare eventuali fannulloni: una squadra di agenti di polizia inviata dal nucleo informativo fece irruzione 
all’interno del Municipio di via De Gasperi, passando al setaccio tutti gli uffici dello stabile. In contemporanea un’altra 
squadra perlustrò i locali di Villa Macrina, in particolare le stanza della biblioteca Enzo D’Aprea. Un controllo assolu-
tamente certosino, con un albo per attestare le presenze e un elenco di dipendenti dell’Ente con allegato il settore di 
appartenenza gli uomini del commissariato ispezionarono ogni ufficio del Comune, riuscendo a scoprire chi nel gior-
no di festa aveva approfittato della disattenzione generale. In cinque – le posizioni di Salvatore Scognamiglio e di 
Alfonso Falanga sono state stralciate e già giudicate in precedenza – finirono nella rete dei controlli della polizia per 
le “assenze ingiustificate” sul posto di lavoro. Al termine di un lungo procedimento giudiziario i tre dipendenti comu-
nali sono comparsi davanti al giudice monocratico Emma Aufieri per rispondere dell’accusa di truffa (poi derubricata 
in tentata truffa) per Ciro Granato e Giovanni Nasti e dell’accusa di favoreggiamento per Salvatore Scognamiglio che 
tentò di “coprire” l’assenza del collega. Pugno pesante del magistrato con Ciro Granato – l’unico pregiudicato del 
gruppo, peraltro recidivo – e con Giovanni Nasti: entrambi – assistiti rispettivamente dagli avvocati Antonio Salerno e 
Michele Polese – dovranno scontare un anno e nove mesi di reclusione, con il beneficio della pena sospesa solo per 
l’incensurato. Più mite la condanna per Salvatore Scognamiglio, difeso dall’avvocato Antonio Cirillo: 8 mesi di reclu-
sione (pena sospesa) per aver cercato di “aggiustare” il foglio delle presenze in Comune e giustificare così l’assenza 
di uno dei suoi colleghi fannulloni. Alberto Dortucci  metropolis                                                                                            

Rimpasto in giunta a Torre del Greco: un finanziere  al 
condono                                                                                                                                                                
TORRE DEL GRECO - Non è stato cacciato come il suo collega Liborio D’Urzo, 
ma è stato relegato in un angolo della giunta. In pratica, senza compiti e senza 
“poteri”. E le sue deleghe sono state immediatamente assegnate al successore 
dell’ex assessore alla cultura, un finanziere chiamato a vigilare su un settore - 
abusivismo edilizio e condono - su cui proprio la guardia di finanza, coordinata 
dalla procura di Torre Annunziata, sta cercando di vedere chiaro. Proseguono a 
tamburo battente le grandi manovre all’interno dell’esecutivo cittadino e la guerra 
fredda tra Ciro Borriello e gli ex alleati di Italia dei Valori. Dopo il “licenziamento” 
in tronco di Liborio D’Urzo, l’ex deputato di Forza Italia ha neutralizzato pure 
l’assessore Giuseppe Speranza - ritenuto espressione dell’intera maggioranza e 
non solo di Idv - a cui è stata simbolicamente assegnata la delega alla trasparen-
za. Tutte le sue precedenti responsabilità, invece, sono andate appannaggio del 
diciottesimo assessore nominato in due anni e mezzo di governo cittadino dal chirurgo di via del Monte: il finanziere 
Vincenzo Di Donna,nella foto ex fedelissimo di Valerio Ciavolino (fu candidato alle ultime elezioni comunali con l’Udc 
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proprio contro Ciro Borriello, a conferma che la coerenza non rientra tra le principali qualità dei politici di Torre del 
Greco) e oggi uomo di fiducia del consigliere provinciale Donato Capone. La cultura, sottratta al maestro di canto in 
quota Italia dei Valori, sarà curata direttamente dal primo cittadino. Un nuovo valzer di deleghe destinato a scatena-
re inevitabili malumori e nuovi scenari politici all’interno della maggioranza che si appresta a vivere la lunga volata 
del sindaco verso le elezioni regionali di marzo 2010. Una lunga volata che potrebbe a breve regalare ulteriori sor-
prese in giunta: sistemati i conti in sospeso con Idv e con il gruppo misto di riferimento di Donato Capone, infatti, il 
sindaco potrebbe passare adesso alla sistemazione degli equilibri interni Forza Italia. Il diciannovesimo assessore, 
insomma, sembra già dietro l’angolo. Alberto Dortucci metropolis                                                                                    

Mercoledì 18 Novembre                                                                         

Virus A,disinfestazione al Maresca                                                                         
Antonella Losapio È stata trasferita ieri pomeriggio all’ospedale 
Cotugno di Napoli la 55enne di Ercolano, ricoverata nei giorni 
scorsi al Maresca di Torre del Greco con una broncopolmonite 
bilaterale; un caso sospetto di influenza A. Ancora non si cono-
sce l’esito del tampone eseguito lunedì al nosocomio torrese, 
l’unico esame che potrà stabilire se la paziente ha contratto o 
meno il virus H1N1. In attesa del trasferimento in altre strutture 
ospedaliere per le malattie infettive dotate di rianimazione della 
Regione Campania, la 55enne era stata sistemata nella giornata 
di lunedì in isolamento in una stanza del reparto di Medicina al 
Maresca per evitare eventuali contagi con gli altri pazienti ricove-
rati. Una scelta obbligata dall’assenza nell’ospedale di via Mon-
tedoro di locali idonei adibiti all’isolamento per il ricovero di casi 
sospetti di influenza A. Una decisione che ha comportato non 
pochi disagi all’utenza per la riduzione nella divisione di medici-
na dei posti letto da 20 a 15. «È stato disposto immediatamente 
il trasferimento della paziente al Cotugno, appena i sanitari del 
presidio, specializzato nella cura delle malattie infettive ci hanno 
comunicato che si era liberato un posto - spiega Vittorio De Feo, 
primario dell’unità operativa complessa di Medicina Interna del Maresca - anche se i medici del Cotugno ancora non 
ci hanno comunicato l’esito del tampone. Le condizioni respiratorie della donna sono lievemente migliorate, così co-
me i parametri vitali, monitorati costantemente in questi giorni, anche se persiste la broncopolmonite bilaterale. La 
paziente va tenuta in isolamento fino a quando non verrà accertato se abbia contratto o meno il virus. Il trasferimen-
to della donna ci consente di liberare la stanza adibita alla normale degenza con cinque posti letto, sottratti ai malati 
per sopperire all’urgenza in cui ci siamo ritrovati in questi giorni. Ho già fatto richiesta alla direzione sanitaria affinché 
si provveda alla disinfestazione dei locali». Nelle prossime ore la stanza sarà riutilizzata per il ricovero di pazienti 
affetti da patologie internistiche, evitando così di dirottare i malati verso altri presidi ospedalieri. Migliorano anche le 
condizioni del 71enne di Torre del Greco ricoverato lunedì al Maresca. «Anche in questo caso - prosegue De Feo - 
siamo in attesa di conoscere gli esiti del tampone, ma l’uomo non ha più la febbre, sta decisamente meglio, le sue 
condizioni non sono preoccupanti». Resta l’emergenza posti letto di isolamento. «I disagi potrebbero ripresentarsi 
con un altro caso sospetto di influenza A - ribadiscono gli operatori sanitari - perché il Maresca non è dotato di locali 
idonei per l’isolamento, né al pronto soccorso, né d’elezione. Secondo la circolare dell’assessorato regionale alla 
Sanità, ogni presidio dovrebbe avere una dotazione di posti letto di isolamento, almeno del 25% per poter accogliere 
casi sospetti. Gli ospedali dotati di locali idonei non possono certo sopperire alle carenze di questa struttura tranne 
che nelle emergenze. Se la pandemia dovesse continuare sarà estremamente difficile gestire la situazione, le caren-
ze strutturali del Maresca sono tali da non poter consentire alcuna forma d’isolamento». Il mattino                                  

Anziani,il Comune riscalderà l'Onpi                                                                 
Francesca Raspavolo La casa di cura per anziani chiuderà alla fine di dicembre a causa 
della crisi economica. Ma almeno, fino ad allora, i sessanta sei malati ricoverati nella 
struttura pubblica di riposo avranno il riscaldamento. Lo ha stabilito l’amministrazione 
comunale guidata dal sindaco Ciro Borriello che all’indomani della decisione di dismette-
re l’ex Onpi di via Giovanni XXIII, ha messo a punto una variazione di bilancio da 50mila 
euro da destinare proprio alla sicurezza dei degenti dell’ospizio cittadino. Il fondo verrà 
utilizzato, infatti, per la manutenzione degli impianti di riscaldamento del centro di via 
Giovanni XXIII, ormai fuori uso da diversi mesi ma soprattutto per ricaricare gli estintori 
della struttura sanitaria, dall’estate in attesa di assistenza tecnica. «Pur dovendo proce-
dere alla chiusura della casa di riposo entro la fine dell’anno - spiega l’assessore alle 
Politiche Sociali, l’avvocato Antonio Renzullo - non possiamo fino ad allora ignorare le 
necessità degli ammalati. Con i 50mila euro stanziati dall’esecutivo cittadino procedere-
mo finalmente al rinnovo e alla manutenzione del sistema antincendio e dei termosifoni, 
così da riuscire a garantire ai 66 ospiti dell’ex Onpi condizioni di sicurezza ma soprattut-
to di dignità. Ci dispiace ma resta la decisione di far calare il sipario sulla struttura di via Giovanni XXIII». Un provve-
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dimento diventato necessario negli ultimi giorni, per un debito da sette milioni di euro vantato dal comune di Torre 
del Greco nei confronti della Regione Campania, colpevole di non aver mai erogato alla casa di cura le prestazioni 
economiche obbligatorie né tantomeno di aver adeguato la struttura sanitaria alle normative vigenti. «Purtroppo non 
abbiamo i fondi necessari per riqualificare l’ex Onpi - conclude l’assessore Renzullo - Attendiamo ancora i sette mi-
lioni di euro promessici da Palazzo Santa Lucia e ci stiamo attivando per ottenere un colloquio con gli organi compo-
nenti. Se la situazione non dovesse sbloccarsi, la casa di cura avrà i giorni contati». Giorni contati per i 66 anziani 
ricoverati come per i 40 dipendenti in forze al sito di via Giovanni XXIII: entro il prossimo anno, prima di chiudere i 
battenti al centro sanitario, l’amministrazione dovrà infatti occuparsi non solo del trasferimento dei malati ma anche 
del reimpiego del personale presso altre sedi comunali. Uno dei più grossi nodi in questo momento resta però quello 
di trovare alloggio per gli anziani: all’Onpi, molti di loro hanno trovato la giusta collocazione, polendo restare anche 
abbastanza vicini alle loro famiglie d’origine. Soluzioni logistiche che consentono a molti di loro di ricevere anche 
regolari visite. Il mattino                                                                                                                                                         

Torre del Greco Il provvedimento: dopo cinque volte  
in classe solo se accompagnati dai genitori                                       

Aniello Sammarco Protesta degli studenti del liceo artistico. 
Ieri mattina la maggioranza degli iscritti all’istituto di piazza 
Luigi Palomba ha deciso di incrociare le braccia e disertare le 
lezioni. Alla base della manifestazione, la decisione della pre-
side Valentina Bia di introdurre un limite nei ritardi degli allie-
vi. Secondo quanto disposto dalla dirigente scolastica infatti, 
gli studenti non possono arrivare fuori orario per più di cinque 
volte. Dal sesto ritardo in poi, gli allievi saranno ammessi solo 
se accompagnati da un genitore. Una novità per gli iscritti 
all’istituto d’arte anche se la disposizione è già in vigore da 
due anni al professionale Degni, al quale la scuola che forma 
gli artisti torresi è stata accorpata in virtù della recente riforma 
della pubblica istruzione. E proprio l’unione tra l’istituto di via 
Calastro e quello di piazza Luigi Palomba è entrato nella pro-
testa di ieri. Una rivendicazione di autonomia che gli studenti 
hanno voluto evidenziare con tanto di striscione: «Questo 
istituto merita un nome»: la slogan coniato dai ragazzi ed e-

sposto durante la manifestazione, striscione rimosso poco dopo le 10 e 30. Pronta la risposta della preside: «I ragaz-
zi forse non hanno ben chiaro - afferma Valentina Bia - che da quest’anno l’istituto d’arte un nome ce l’ha ed è De-
gni. La riforma scolastica, infatti, ha accorpato i due istituti, con scelte precise. Mi rendo conto, e l’ho anche toccato 
con mano, che esiste un problema di integrazione tra due realtà scolastiche fino allo scorso anno distanti in termini 
geografici e concettuali. Personalmente sono contenta di essere stata chiamata a dirigere questa scuola, che vanta 
una tradizione importante per la città e il nostro lavoro darà sicuramente buoni frutti». Ieri comunque i ragazzi del 
liceo artistico hanno deciso di astenersi dalle lezioni. Una scelta legata al provvedimento della preside di limitare il 
numero dei ritardi consentiti nel corso dell’anno scolastico: «Una riforma interna - prosegue la dirigente scolastica 
del Degni - che negli ultimi due anni ha dato eccellenti risultati a via Calastro. Anche al professionale gli iscritti non 
erano abituati a convivere con limitazioni del genere. Intanto però, conti alla mano, i ritardi sono drasticamente calati 
rispetto a prima». La protesta degli studenti del liceo artistico è molto simile a quella attuata la scorsa settimana dagli 
allievi del Pantaleo. All’istituto per ragionieri e geometri il preside, Carlo Ciavolino, per ridurre il numero degli iscritti 
che arriva fuori orario ha disposto che chi si presenta in ritardo a scuola può essere ammesso a fare lezione solo se 
accompagnato da un genitore. Anche in questo caso la decisione è stata accolta con musi lunghi, fino allo sciopero 
scaturito dal fatto che un gruppo di ragazzi arrivato fuori orario è stato ammesso a scuola ma non in classe. Nella 
circostanza il dirigente scolastico ha deciso di «punire» i ritardatari facendoli svolgere compiti scritti tra la biblioteca e 
l’aula multimediale senza però che risultassero presenti nei registri di classe e predisponendo per il giorno successi-
vo l’accompagnamento dei genitori. Al Pantaleo la protesta degli studenti contro i ritardi si era perfino trasformata in 
scene di isterismo con ragazzi stesi sul selciato davanti a entrambe le sedi. Anche in questo caso, slogan e striscioni 
poi rimossi. La questione dei ritardi riguarda anche lo scientifico Nobel: anche qui ai ragazzi non è consentito di en-
trare in aula dopo il suono della campanella per più di cinque volte, e in ogni caso con una giustifica. il mattino                                                                                                                        

1969 Rotta per l'Antartide- La prima spedizione di Giovanni 
Ajmone-Cat                                                                                                                              
Torre del Greco - Si terrà venerdì 20 novembre, presso la sala conferenze del Circolo Nautico di Torre del Greco, la 
presentazione del volume: “1969 Rotta per l’Antartide – La prima spedizione di Giovanni Ajmone-Cat”, a cura di Fer-
ruccio Russo, edito dalle Edizioni Scientifiche e Artistiche e patrocinato dal CNTG. La cerimonia si aprirà con i saluti 
del presidente del Circolo Nautico Aldo Seminario, sono inoltre previsti diversi interventi di persone che parteciparo-
no alla spedizione o che giocarono un ruolo nella preparazione della stessa. Al termine degli interventi sarà infine 
proiettato un film-documentario realizzato dallo stesso comandante Ajmone-Cat ed un breve filmato con la sua ulti-
ma intervista. Modererà la serata il giornalista Flavio Russo.  la torre 1905 
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Turris su Memoli                                                                          
Luigi Caldarelli ha contattato un suo ex pupillo ai tempi del Terzigno per portarlo alla Turris: il centrocampista Memo-
li, che recentemente ha giocato nella Real Irpinia. Per salvarsi, però, serve qualche elemento di maggior spessore.   

“Tracciamo la rotta del tuo futuro.                                                                               
Sabato a Torre del Greco verrà presentata la sede dell'Accademia Italiana della Marina Mercantile. In programma il 
convegno di orientamento “Tracciamo la rotta del tuo futuro. Sabato prossimo alle ore 10.00, presso il Teatro Corallo 
a Torre del Greco (Napoli), si terrà il convegno di orientamento “Tracciamo la rotta del tuo futuro” organizzato dalla 
Confederazione Italiana Armatori (Confitarma) e dal Comune di Torre del Greco con l'obiettivo di presentare la nuo-
va sede dell'Accademia Italiana della Marina Mercantile a Torre del Greco. All'incontro parteciperanno Ciro Borriello, 
sindaco di Torre del Greco, Alberto Bottino, direttore Ufficio Scolastico Regionale, Luigi Cesaro, presidente della 
Provincia di Napoli, Nicola Coccia, presidente di Confitarma, Gennaro Ferrara, rettore dell'Università degli Studi di 
Napoli “Parthenope”, ed Eugenio Massolo, presidente dell'Accademia Italiana della Marina Mercantile di Genova. 
Inoltre parteciperanno al convegno i dirigenti scolastici degli istituti nautici I.S.I.S.S. “C. Colombo” - Torre del Greco, 
I.T.N. “Duca degli Abruzzi” - Napoli, I.T.N. “Nino Bixio” - Piano di Sorrento, I.I.S.S. sede I.T.N. “F. Caracciolo” - Proci-
da, I.I.S.S. sede I.T.N. “Cristofaro Mannella” - Ischia, I.I.S.S. sede I.T.N. “Giovanni XXIII” - Salerno e una rappresen-
tanza di alunni degli istituti nautici della Campania  www.informare.it                                                                                

Giallo nel Golfo, donna scomparsa ieri ritrovata mo rta 
in mare da un pescatore                                                                                                        
NAPOLI (18 novembre) - Il corpo senza vita di una donna è stato trovato dagli 
uomini della Capitaneria di Porto di Torre Del Greco nelle acque di Ercolano a 
circa 300 metri dalla riva. A dare l'allarme un pescatore che ha avvistato il corpo 
nei pressi della scogliera di Villa Favorita. Sul posto sono giunti gli uomini della 
Capitaneria di Torre del Greco a bordo della motovedetta CP 549 che hanno recu-
perato il cadavere e trasportato sulla banchina del Porto del Granatello a Portici 
per consentirne la identificazione. La donna era vestita ma priva di scarpe e non 
presentava segni di violenze. Non aveva con sé documenti e solo dopo diverse 
ore le forze dell'ordine sono riuscite a contattare i familiari. Il riconoscimento è av-
venuto ad opera di un familiare: si tratta di Z.R., 63 anni, residente a Torre del Greco allontanatasi ieri da casa. I 
familiari avrebbero denunciato nella giornata di ieri ai carabinieri di Torre del Greco l'allontanamento. In queste ore 
la polizia sta indagando a tutto campo sulle ipotesi del decesso: sembrerebbe da escludere l'omicidio. Il mattino          

Giovedì 19 Novembre                                                                                                                             

Expo rinviata,la città punta sul Natale                                                              
Francesca Mari Ormai è ufficiale: la manifestazione «Torre in mo-
stra», la fiera sull'expo torrese che doveva svolgersi tra il 18 e il 22 
dicembre tra il Porto e il complesso dei Molini Meridionali Marzoli, è 
stata rimandata a febbraio. In sostituzione, il Comune e l'assessora-
to alle Politiche produttive hanno presentato l'evento «Natale in ve-
trina» che, con la collaborazione dell'Ascom e degli esercizi com-
merciali, si terrà dal 7 dicembre al 6 gennaio 2010. Per problemi di 
tempistica e organizzazione, infatti, si è deciso di rimandare la pri-
ma edizione di una fiera totalmente incentrata sulle risorse principali 
del territorio, come il corallo, la florovivaistica, la cantieristica, l'arte 
dell'incisione, ma anche sulla storia, la musica e le tradizioni della 
città corallina. «Torre in mostra- afferma Domenico Maida, assesso-
re alle politiche produttive - costituisce il fiore all'occhiello dei nuovi 

progetti tesi al rilancio del turismo, per cui non possiamo permetterci di organizzarla in tempi brevi, e perdere una 
grande occasione. La nostra città con questa mostra avrà una risonanza a livello internazionale, quindi abbiamo de-
ciso di svolgere tutti gli adempimenti in tempi giusti». Tra l'altro con la fiera si ambisce ad arrivare a una clientela 
interessata a acquisti all'ingrosso e non al dettaglio, per cui l'impegno degli organizzatori mira a coinvolgere compra-
tori internazionali. Sebbene si trattasse dell'evento più atteso per il periodo natalizio, l'amministrazione ha deciso di 
non lasciare a bocca asciutta la popolazione organizzando, in sinergia con l'Ascom, un evento ricco di appuntamenti 
che si svolgerà per le principali strade del territorio e si protrarrà per circa un mese. «Natale in vetrina», infatti, pre-
vede una serie di eventi che si concentreranno,soprattutto, nei week end in corrispondenza con l'apertura dell'isola 
pedonale. Le strade del centro faranno da cornice a iniziative ludiche, musicali e di animazione di ogni tipo, rivolte 
sia ai bambini che agli adulti. Tutte queste iniziative culmineranno nella «Notte Bianca», prevista per il 19 dicembre, 
durante la quale tutti gli esercizi commerciali rimarranno aperti fino a notte inoltrata ed effettueranno particolari scon-
ti alla clientela. Inoltre, saranno allestite quattro postazioni (in Villa Comunale, Via Salvator Noto, Via Roma e Via 
Vittorio Veneto) in cui si svolgeranno spettacoli teatrali, lezioni di balli latino-americani, attrazioni di giocolieri e artisti 
di strada e vere e proprie discoteche all'aperto con la presenza di un dj. Per i bambini, in particolare, è prevista l'ini-
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ziativa «Una letterina per la pace»: tra tutte le letterine che saranno recapitate alle postazioni, in cui saranno trattati 
argomenti di attualità, ne saranno estratte 10 che saranno premiate con omaggi offerti dai commercianti. 
«Quest'anno ci inseriamo nell'ambito delle iniziative dell'Ascom - dichiara l'assessore Maida - per contribuire al rilan-
cio delle attività commerciali, soprattutto in un periodo in cui la crisi sta danneggiando il settore economico». Per 
questa iniziativa l'amministrazione mette a disposizione circa 40mila euro che si andranno ad aggiungere ai servizi e 
le disponibilità dei commercianti. «La collaborazione con l'amministrazione- sostiene Giulio Esposito, presidente 
dell'Ascom - è utile a prospettare un decollo delle attività nel periodo natalizio, in vista anche del calo che si è regi-
strato l'anno scorso. Ciò su cui sta puntando l'associazione, adesso, è che si coinvolgano in queste iniziative anche 
gli esercizi commerciali della periferia, che spesso sono bistrattate da questi progetti». L'idea proposta dall'Ascom di 
coinvolgere anche i negozi di Sant'Antonio e Leopardi, soprattutto, nella Notte Bianca, sembra bocciata dall'ammini-
strazione per una questione di logistica e ordine pubblico. il mattino                                                                                   

Falsi disabili via ai controlli del Comune                                                      
Francesca Raspavolo Falsi disabili: partirà questa mattina dagli uffici di 
Palazzo Baronale la prima inchiesta voluta dall’amministrazione di Ciro 
Borriello per stanare gli impostori. Una sorta di censimento dei diversa-
mente abili che l’assessore alle Politiche sociali, l’avvocato Antonio Ren-
zullo, ha disposto nelle scorse ore per verificare che tra i beneficiari dei 
servizi assistenziali erogati dal Municipio non ci siano falsi disabili. In una 
lettera firmata da Renzullo e dal primo cittadino, l’assessore spiega che 
l’indagine è stata aperta «nell’interesse dei fruitori del servizio e della lega-
lità». La missiva da questa mattina verrà inoltrata agli organi competenti e 
al corpo di polizia municipale e anticiperà una serie di controlli a campione 
e mirati sui pass dei disabili, sulle certificazioni mediche e le agevolazioni 
concesse agli invalidi. Inoltre non sarà più possibile risultare invalidi ed 
esercitare attività contrarie alla propria condizione fisica accertata. 
«Purtroppo negli anni passati potrebbero essersi verificate delle scorrettez-
ze - spiega Renzullo - che vanno a penalizzare proprio i veri disabili. Avva-
lendoci della collaborazione dei vigili urbani e attraverso il controllo dei 
pass concessi ai diversamente abili - continua - riorganizzeremo il settore 
dei benefici legati all’handicap in modo da assegnare soltanto a chi ne ha 
effettivamente il diritto tutti i benefici che gli spettano». Il primo passo 
dell’indagine comunale sarà la verifica degli status di invalidi e disabili, poi 
si passerà al conteggio dei diversamente abili che risiedono sul territorio 
comunale. Infine, numeri alla mano, si procederà alla conta dei permessi-
auto rilasciati nel 2009 ai cittadini disabili, e dei pass rinnovati per gli anni 

precedenti: una sorta di verifica straordinaria nei confronti di titolari di benefici economici di invalidità e disabilità. Se 
dal confronto tra i due indici dovessero saltare fuori evidenti discrepanze, allora i falsi disabili avrebbero subito un 
nome e un cognome. il mattino                                                                                                                                                                  

TORRE DEL GRECO, SPAZIO ALLA FANTASIA                                                                                        
È’ innanzitutto una libreria dei ragazzi con tante sorprese, ma anche mamme e papà sono i benvenuti. Inaugura sa-

bato 21 novembre a Torre del Greco “Scivolanda”, lo spazio 
per tutte le età dove potersi incontrare, leggere, partecipare a 
divertenti corsi per stare insieme in un posto davvero speciale 
e tutto da scoprire. A cominciare dal coloratissimo sito web 
www.scivolanda.it in continuo aggiornamento. Non a caso lo 
slogan di “Scivolanda” è “Spazio alla fantasia”, un contenitore 
da riempire in base alle esigenze di piccoli e grandi fruitori e 
sempre pronto ad accogliere nuove ed interessanti idee da 
sviluppare insieme. La presenza di giochi educativi e creativi, 
vera novità sul territorio, costituisce ulteriore motivo di curiosi-
tà e sorpresa. La sede è in viale dei Pini 41,bis proprio dove, 
ad aprile, arriverà anche Roberto Piumini, noto autore e idea-
tore di programmi radiofonici, libri e filastrocche (sua la rac-
colta di rime e poesie “Tutta una Scivolanda” di Einaudi che 
ha dato il nome alla nuova libreria). Fra le iniziative da segna-

lare subito: Il sabato pomeriggio ( a partire da sabato 28 novembre) inviti alla lettura, incontri con Il libro come unico 
protagonista per gli allievi delle scuole di ogni ordine e grado, un campo estivo in lingua inglese,e poi spazi dedicati 
alle feste per bambini , alla merenda, e ai giochi sotto l’occhio vigile di personale specializzato e pronto a far scoprire 
ai più piccini la magia che si nasconde tra le pagine dei libri. Corsi per adulti di patchwork, e appuntamenti dedicati 
alle mamme, come il corso per le “Eterne bambine” dove imparare a decorare la casa ma anche sciarpe, borse e 
accessori che potrebbero diventare curiosi regali in vista del Natale. Si può visitare la libreria dal lunedì al venerdì 
dalle 8.15 alle 13.30 e dalle 15.30 alle 19.30 il sabato dalle 8.15 alle13.30 e dalle 16.30 alle 19.30. Il programma di 
tutte le iniziative e gli appuntamenti da non perdere è su www.scivolanda.it   
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Venerdì 20 Novembre                                                                                                                                

Comunali esclusi dai «premi» i sindacati sul piede di 
guerra                                                                                                                                                                                   
I sindacati scendono in campo per difendere circa 70 dipendenti comunali, tra personale tecnico e amministrativo, 
che protestano contro il dirigente tecnico del Comune, Giovanni Salerno, colpevole di non averli coinvolti nel proget-
to del condono fiscale, con relativa attribuzione di premi, come previsto dall’ accordo siglato ad aprile scorso. Fp, 
Cgil, Cisl e Uil, infatti, accusano il dirigente «di aver disposto in modo unilaterale e arbitrario la realizzazione del con-
dono fiscale scegliendo in modo discriminatorio il personale dipendente partecipante» e ne chiedono la rimozione 
dell’incarico. In base a una delibera dei mesi scorsi, infatti, si era deciso di coinvolgere almeno 80 dipendenti nel 
progetto, tra i quali si sarebbe diviso il 7% degli introiti ricavati dal condono ma secondo i sindacati, con due determi-
ne di ottobre e novembre, il dirigente Salerno ha premiato solo 11 dipendenti, liquidando alcuni, addirittura, con cifre 
fino a 25mila euro e «autoliquidandosi 13.500 euro a proprio beneficio». «Questa condotta - dichiara Vittorio Fusco, 
sindacalista - è scandalosa se si pensa che la maggior parte del personale fa le capriole per arrivare a fine mese, e 
sbarca il lunario con mille e 100 euro mensili. Siamo convinti che il dirigente non sia stato trasparente, non abbia 
rispettato l’accordo che prevedeva un progetto intersettoriale, che coinvolgesse almeno 80 dipendenti, e abbia pre-
miato solo se stesso e 11 dipendenti dello stesso settore». Gli accordi di cui parlano i sindacalisti, inoltre, sono con-
tenuti nella delibera n°290 del 5/6/2008, per cui i  richiedenti esigono il rispetto degli accordi sottoscritti e il blocco 
delle liquidazioni relative al progetto del condono fiscale. «Noi abbiamo agito in base alla meritocrazia - ha detto - e 
abbiamo premiato solo coloro che si sono impegnati nel progetto. Risponderemo a qualunque denuncia e, nel caso 
ci troveranno in errore, saremo pronti a rimediare». il mattino                                                                                               

Non si ferma la protesta contro il nuovo piano traf fico  
Sensi unici in via Nazionale, viale Campania e piazza Luigi Palomba: nuova marcia di 
protesta. Lunedì prossimo, a pochi giorni di distanza dal primo round in piazza, il po-
polo del no al nuovo piano traffico scenderà in strada per la seconda volta in venti 
giorni per chiedere il ripristino della viabilità ordinaria, sconvolta dal dispositivo voluto 
dal sindaco Ciro Borriello ed entrato in vigore lo scorso 26 ottobre. Il fronte 
dell’insofferenza cresce ancora all’indomani della petizione popolare promossa dagli 
imprenditori del quartiere Sant’Antonio e delle manifestazioni di piazza inscenate a 
viale Campania e via Purgatorio. Persino sul web chi è contrario ai sensi unici di via 
Nazionale e viale Campania si preparare alla seconda marcia, pubblicizzando 
l’appuntamento in strada di lunedì prossimo e studiando cori di protesta. Protesta che 
ancora una volta organizzata dal Comitato di Quartiere Purgatorio, partirà di nuovo dal 
cuore del rione Sant’Antonio, una delle aree più rivoluzionate dall’amministrazione 
comunale sotto il fronte viabilità. «Abbiamo organizzato un secondo corteo - spiega 
Vincenzo Porzio, presidente del comitato Il Purgatorio - perché il nuovo dispositivo del 
traffico ideato dal sindaco Ciro Borriello ha paralizzato tutte le attività commerciali del-
la zona. Ma protesteremo anche contro il rincaro della Tarsu che ha messo in ginoc-
chio cittadini e commercianti. Le nostre dimostrazioni avranno fine soltanto quando il 
primo cittadino ci avrà dato risposte serie sulla data del ritiro del piano e sul ripristino 
del doppio senso di circolazione». Un traguardo in realtà difficile da centrare visto che, 
tra il primo e il secondo corteo, l’amministrazione ha installato dossi e bande sonore 
su tutte le arterie interessate dai cambiamenti di marcia. Tuttavia, se l’ultima manifestazione non dovesse bastare a 
far cambiare idea al sindaco, c’è sempre il gruppo su Face book che riunisce «Quelli che vogliono i vecchi sensi di 
marcia a Torre del Greco» e che ha sfondato il tetto dei 800 iscritti. fra. ra  il mattino                                                       

Giro di opera d'arte rubate: due persone denunciate  
di: Elisa Scarfogliero                                                                                                                                   

TORRE DEL GRECO - Due persone denunciate per ricettazione e tre 
quadri sequestrati. Questo il bilancio di un'operazione effettuata nella 
giornata di oggi dagli uomini del commissariato di polizia di Torre del 
Greco. Dietro il sequestro, potrebbe dunque esserci un giro di opere 
d'arte rubate. L'operazione è scattata nella tarda mattinata quando i 
poliziotti erano impegnati in una serie di normali controlli sul territorio 
vesuviano. Nell'ambito delle verifiche effettuate si è deciso di perquisi-
re un appartamento di Poggiomarino. All'interno dell'abitazione, inte-

stata a M.Z. di 25 anni, sono stati rinvenuti alcuni quadri la cui provenienza è stata giudicata sospetta. In particolare 
l'attenzione della polizia si è soffermata su tre tele: un quadro raffigurante un busto di Gesù inciso in legno; un altro 
su cui sono dipinti un violino e uno spartito; e una stampa incisa a torchio raffigurante un uomo e una donna tra pe-
core. Ad insospettire le forze dell'ordine il fatto che la 25enne non sapesse fornire l'esatta provenienza delle tre ope-
re. La donna, inoltre, non è un volto sconosciuto per la giustizia: la 25enne infatti risulta avere dei precedenti penali 
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legati proprio al mondo della ricettazione. Anche per questo, gli agenti torresi hanno deciso di sequestrare i quadri 
rinvenuti all'interno dell'appartamento di Poggiomarino, quasi certamente di provenienza illecita, per effettuare ulte-
riori controlli. La 25enne e V.M. di 47 anni, conoscente della donna e presente nell'abitazione al momento della per-
quisizione, sono stati dunque denunciati in stato di libertà. I due, in concorso tra loro, sono accusati del reato di ricet-
tazione. Le indagini sul caso effettuate dalla polizia di Torre del Greco, sono coordinate dalla Procura della Repubbli-
ca di Torre Annunziata julienews.it                                                                                                                                               

Restyling per il camposanto torrese di: Salvatore Perillo                                
TORRE DEL GRECO - L’Amministrazione Borriello, la più discussa tra 
Napoli e provincia, esordisce nuovamente sullo scenario cittadino pre-
sentando un nuovo intervento che, se approvato a giorni, potrebbe 
avere dei risvolti a dir poco tragicomici. Questa volta a gettare il chirur-
go di via del Monte nell’occhio del ciclone e nelle fauci dei cittadini, 
potrebbe essere il criterio di assegnazione dei nuovi 800 loculi in arri-
vo al cimitero di Torre del Greco, di cui 656 nicchie a fornetto e 130 
loculi orizzontali. I lavori, secondo quanto dichiarato dal coordinatore 
tecnico dei servizi cimiteriali, saranno finanziati attraverso una forma di 
preventiva vendita delle concessioni il che equivarrebbe ad una sorta 
di autofinanziamento da parte dei futuri concessionari. Il simpatico 
provvedimento, naturalmente gradito al primo cittadino, brillante eco-
nomista improvvisato, non ha mancato di suscitare la reazione dei 
suoi stessi amici di maggioranza. A gettare acqua sul fuoco, per il mo-

mento, ci ha pensato l'Assessore alle attività cimiteriali Raffele La Pietra: “E' ancora improprio parlare di un criterio di 
assegnazione vero e proprio; necessaria e determinante sarà la discussione che avremo in consiglio comunale il 
prossimo lunedì, e, nella quale sicuramente saranno garantiti e difesi i diritti dei cittadini”. julienews.it                                 

Farmaci e Virus A mobilitazione al Maresca                                           
Antonella Losapio Un caso di influenza A all’ospedale Maresca. Ieri mattina 
intanto i carabinieri del Nas di Napoli hanno effettuato un’ispezione nell’unità 
operativa di Farmacia della struttura di via Montedoro. I militari del nucleo 
antisofisticazione non hanno trovato nel corso dei controlli, farmaci scaduti, 
hanno preso atto però che il servizio non è ancora operativo. I locali in prece-
denza occupati dall’archivio sono stati liberati ma i farmaci non sono stati si-
stemati sugli scaffali e non è stato consegnato il frigorifero indispensabile per 
il mantenimento dei medicinali a temperatura e dei vaccini. Una situazione 
che da alcune settimane sta creando non pochi disagi per 
l’approvvigionamento di medicinali e presidi nei reparti. I militari hanno invita-
to la direzione sanitaria a provvedere in tempi brevi alla riapertura del servi-
zio. «Le ditte hanno consegnato i farmaci - spiegano i medici del Maresca - 
ma data l’assenza per malattia della dirigente del servizio, i medicinali sono 
ancora chiusi nei pacchi, perché non c’è nessuno che provvede 
all’erogazione. È assurdo, negli ultimi giorni abbiamo fatto i salti mortali per 
garantire la continuità terapeutica ai malati ricoverati. Le quantità fornite dai 
presidi di Boscotrecase e di Castellammare servono solo per assicurare le 
terapie per le 24 ore. La direzione sanitaria deve provvedere con urgenza a 
dotare il servizio di un’altra farmacista che possa sostituire temporaneamente 
la dirigente per garantire l’approvvigionamento dell’ospedale». Intanto ieri 
pomeriggio è arrivato dal laboratorio analisi dell’ospedale Cotugno di Napoli l’esito del tampone effettuato su una 
donna, 75enne di Ercolano, risultata positiva al virus H1N1. La paziente che non versa in gravi condizioni è attual-
mente ricoverata nel reparto di Cardiologia del Maresca, in attesa di essere trasferita in una altra struttura ospedalie-
ra che possa garantirle l’isolamento. «La donna è stata ricoverata nei giorni scorsi per una polmonite - spiegano Vit-
torio De Feo e Antonio Grazioli, primari di Medicina e Cardiologia del Maresca - con complicanze cardiache. Le cure 
prestate hanno stabilizzato il quadro clinico, le sue condizioni sono nettamente migliorate, però il tampone ha dato 
esito positivo. Per la salvaguardia degli altri malati ricoverati, siamo costretti a procedere al trasferimento della pa-
ziente, in assenza di posti di isolamento in quest’ospedale». Ieri, il trasferimento al Policlinico di Napoli. il mattino     

La Turris ha ripreso coraggio ma aspetta rinforzi                         
Aniello Sammarco TORRE DEL GRECO. È una Turris che comincia a somigliare al nuovo allenatore quella che con 
fatica ma anche con grinta prova a tirarsi fuori dalle sabbie mobili della classifica. A dirlo è lo stesso Mandragora, 
che domenica scorsa contro l’ex seconda forza del girone, la Casertana, ha centrato la prima vittoria della sua finora 
breve esperienza corallina (è arrivato da sole tre settimane). «Siamo ancora approssimativi in alcuni frangenti - so-
stiene il tecnico - ma il carattere visto contro i falchetti è il segno che i ragazzi stanno recependo quanto detto nel 
corso della settimana. Per il momento è solo il 20 per cento di quello che mi aspetto dalla squadra, ma credo che 
continuando su questa strada riusciremo ben presto a migliorare ulteriormente». Domenica per la Turris c’è un altro 
derby, quello con un Pomigliano che attraversa un periodo nero e che contro i torresi dovrà fare a meno di diversi 
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elementi. Dal canto suo, Mandragora ha invece solo l’imbarazzo della scelta, almeno tra i giocatori che finora ha a 
disposizione. Non è un segreto che il tecnico stia contando i giorni che lo separano dalla riapertura del mercato, pre-
vista a inizio dicembre. Allora il presidente Gaglione sarà chiamato a consultare la lista che lo stesso Mandragora gli 
ha consegnato appena messo piede a Torre e provare ad accontentare le richieste dell’allenatore. In attesa di rinfor-
zi, però, Mandragora fa le prove tecniche per la sfida di Pomigliano D’Arco. Data per certa la conferma in prima linea 
del duo formato da Russo e Vitale e scontata la riproposizione in toto della mediana che bene ha fatto contro la Ca-
sertana (con Coppola e Visciano al centro, D’Angelo a sinistra e D'Ambrosio dall'altra parte), i veri interrogativi ven-
gono dalla difesa. Ritorna a disposizione Melcarne, dopo i problemi legati all’influenza, che potrebbe essere schiera-
to sull'out di destra: questo consentirebbe di pensare ad una coppia centrale composta da Noviello e Pepe, con il 
fresco capitano Follera chiamato a stare a sinistra. Il mattino                                                                                                   

Topi a scuola,alla N. Sauro cresce la tensione                                   
Francesca Mari Topi incubo sempre più pesante. La paura in-
combe ancora sul secondo circolo didattico Nazario Sauro, scuo-
la materna ed elementare che accoglie circa 500 bambini. Dopo 
l’increscioso episodio di lunedì mattina, quando nel cortile della 
scuola è stato trovato un topo morto, e la rivolta delle mamme 
che interpellarono l’Asl costringendo la dirigente scolastica a una 
derattizzazione urgente, le cose sembrano peggiorate. Ieri matti-
na fuori la scuola genitori ancora in rivolta contro la decisione 
della preside, Margherita Montesano, di effettuare una disinfesta-
zione solo nel cortile e nei giardini, e non nelle aule. «Questa 
scuola - ha detto Filomena Armini, rappresentante del consiglio 
dei genitori - presenta alcuni punti che ne farebbero richiedere la 
chiusura immediata. Si vedono topi in giro per le aule o nei corri-
doi, escrementi di animali negli armadietti dei professori e una 
situazione di allarme igienico-sanitario per tutto l’istituto. La de-
rattizzazione effettuata martedì mattina solo negli spazi 
all’aperto, non ha risolto il problema: la sporcizia e i disagi persi-
stono e noi esigiamo un’imminente disinfestazione totale, altri-
menti da lunedì non faremo entrare i nostri figli a scuola». 
Dall’inizio della settimana l’andirivieni dei genitori tra scuola, Asl 

e Comune sembra non aver fine e i diversi enti sembrano lavarsene le mani. Oltre alle condizioni di emergenza igie-
nico-sanitarie, secondo i genitori degli alunni persistono nell’istituto altre carenze come l’accatastamento di sedie e 
banchi nei luoghi dove giocano i bambini e la presenza di una staffa da canestro divelta dal suolo nel cortile adibito a 
palestra: un evidente pericolo a causa della sporgenza dei tubi arrugginiti della staffa stessa. Tra l’altro, ieri mattina 
una delegazione dei genitori si è presentata a palazzo baronale per chiedere aiuto al sindaco, Ciro Borriello, visto 
che la preside non è intenzionata a effettuare la derattizzazione totale: «Sebbene esista un calendario per le disinfe-
stazioni di tutte le scuole del territorio - ha detto il sindaco - noi siamo disposti a effettuare un intervento 
d’emergenza, previa documentazione dell’Asl che confermi le precarie condizioni dell’istituto». Dopo un’ulteriore de-
nuncia all’Asl da parte dei genitori, alcuni funzionari hanno risposto che in casi di emergenza la scuola deve autoge-
stirsi e provvedere con propri fondi alla pulizia. «La chiusura della scuola è inutile - dice la preside - perché gli inter-
venti di prevenzione e pulizia che operiamo sono dannosi per gli alunni. Per ora riteniamo inutile la derattizzazione 
interna, ma in base alle disposizioni dell’Asl da domani partirà un’opera di supervisione della situazione sanitaria, 
con degli erogatori interni, e valuteremo se è il caso di anticipare la derattizzazione che è prevista per il 30 dicem-
bre». il mattino                                                                                                                                                                        

Torre del Greco Informatica: svolta al Municipio                          
Francesca Raspavolo Un cyber-esperto con laurea in ingegneria per trasformare il governo cittadino in una pubblica 
amministrazione a portata di click. Parte da questa figura professionale la svolta hi-tech del comune di Torre del Gre-
co: la squadra di governo guidata dal sindaco Ciro Borriello ha infatti dato il via alla rivoluzione informatica delle rete 
municipale aprendo le porte alle nuove tecnologie. Tra meno di tre mesi nelle stanze di palazzo baronale la carta 
sarà sostituita da fogli elettronici e la connessione internet permetterà lo scambio di dati in pochi secondi mentre i 
cittadini, invece di chiedere informazioni di persona agli sportelli pubblici, le cercheranno online, restando seduti die-
tro i computer di casa. Il primo passo verso l’informatizzazione del Municipio è un avviso pubblico attraverso il quale 
la giunta Borriello procederà al «conferimento dell’incarico di collaborazione professionale a un esperto qualificato in 
infrastrutture informatiche, servizi per la trasmissione e l’elaborazione di informazioni per il completamento del pro-
getto Sici e Rimecs». E cioè il sistema informatico comunale integrato e la rete integrata metropolitana per la comu-
nicazione e la sicurezza: un progetto già approvato dall’esecutivo cittadino lo scorso 22 ottobre quando la giunta di 
Torre del Greco decise di assumere un mago del computer che in due mesi traghettasse il Comune nell’era virtuale. 
Tra gli obiettivi quello di assicurare servizi più veloci nel campo dell’anagrafe, della contabilità, del personale, del 
patrimonio, dei tributi e del protocollo ma anche quello di garantire la massima integrità e sicurezza dei dati, di ren-
dere disponibili informazioni sul web e infine, di accrescere il livello di efficacia e di efficienza dei servizi resi 
dall’amministrazione proprio grazie agli strumenti informatici. La caccia al consulente si è già aperta nei giorni scorsi 
e mostra requisiti particolarmente severi: il candidato dovrà infatti, essere in possesso della laurea in Ingegneria, 
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avere esperienza qualificata in infrastrutture informatiche, servizi per la trasmissione e l’elaborazione di informazioni 
e ovviamente, non avere cause di incompatibilità con l’assunzione del mandato comunale. I criteri di scelta del mago 
dell’hi-tech si baseranno sulle credenziali professionali: particolare abilità con pc e programmi per computer che tra-
dotti in linguaggio economico varranno all’esperto 5mila euro lordi in 60 giorni di lavoro. «I concorrenti potranno far 
pervenire la propria domanda agli uffici del Protocollo Generale del comune di Torre del Greco entro e non oltre il 
termine ultimo delle ore 12 del prossimo 2 dicembre - si legge nel bando affisso all’albo pretorio firmato dal dirigente 
dell’area Infrastrutture, l’ingegnere Giovanni Salerno». il mattino                                                                                    

I Carabinieri del mare ancora in azione                                                     
I Carabinieri del Servizio Navale di Torre del Greco, agli ordini del Comandante Luogotenente Vincenzo Amitrano e 
del Capitano Pierluigi Buonomo, Comandante della Compagnia nel tratto di mare da Torre del Greco a Castellam-
mare di Stabia hanno attuato un’importante operazione di Polizia marittima, finalizzata alla tutela delle risorse biolo-
giche marine e della salute. Nel corso dell’operazione sono state controllate 70 unità adibite alla pesca professionale 
a strascico e imbarcazioni da diporto. Eccezionale il bilancio della straordinaria operazione di controllo del territorio 
marino e costiero, svolta anche in ore notturne dai Carabinieri del mare. In totale, 12 i pescatori (alcuni già noti per-
ché destinatari di provvedimenti di Polizia) che sono stati fermati in flagranza di reato e denunciati all’Autorità Giudi-
ziaria per danneggiamento di risorse biologiche marine e per vendita di prodotti ittici nocivi per la salute pubblica. 
Sequestrati oltre 350 Kg. di frutti di mare della specie tartufi e vongole veraci, del valore commerciale di Euro 8.000. I 
frutti di mare nocivi sottoposti a sequestro sono stati distrutti mediante affondamento in alti fondali marini con 
l’impiego della Motovedetta d’altura CC. N517. Una rete per pesca a strascico di circa 40 metri del valore di Euro 
6.000 è stata sottoposta a sequestro da parte dell’Autorità di Polizia Giudiziaria, avanzando richiesta di emissione 
del provvedimento di confisca all’Autorità marittima locale. Come è ormai noto la pesca a strascico, ritenuta da molti 
ambientalisti “arma di distruzione di massa”, è fonte di notevole impatto sull'ambiente marino. Le reti a strascico, in-
fatti, distruggono o asportano qualunque cosa incontrino sul fondale, pesci, invertebrati, coralli, alghe, lasciando un 
ambiente devastato dove le comunità biotiche originarie si potranno riprodurre solo dopo molto tempo. Per evitare 
questo, lo Stato italiano con legge ha vietato la pesca a strascico sottocosta. La pesca a strascico si può esercitare 
con navi da pesca professionali solo oltre le 3 miglia marine e con fondali non inferiori a 50 metri. Insomma .it                  

Sabato  21 Novembre                                                                                                                  

La Turris taglia anche Bogliolo: via tutti gli uomini di Longo 
Continua a soffiare vento di epurazione in casa Turris. Dopo la partenza 
di Giuseppe Granozi, anche l’under Marco Bogliolo, terzino destro classe 
‘90, è in procinto di lasciare la casacca corallina. Dunque, un altro uomo 
dell’ex allenatore Longo che lascia il club, sembra proprio che Gaglione e 
Mandragora vogliano allontanare tutti quei calciatori legati al precedente 
tecnico. Ad annunciare il taglio è lo stesso calciatore, raggiunto da Metro-
polis: “La società mi ha comunicato pochi giorni fa di non rientrare nei 
piani del nuovo mister Mandragora ed ora attendo la riapertura del mer-
cato di dicembre per accasarmi ad una nuova squadra. Nel frattempo ho 
chiesto comunque di potermi allenare fino alla fine del mese con la Junio-
res, in modo da non peggiorare la mia condizione fisica, dato che mi so-
no già pervenute richieste da alcune società”. Bogliolo lascia la Turris con 

l’amaro in bocca per non aver dimostrato il suo vero valore, a causa di alcuni episodi sfortunati: “Per Longo ero una 
pedina inamovibile sin dal ritiro estivo - afferma il giocatore -. Infatti ho disputato da titolare e con discreti risultati il 
primo scorcio di stagione. Poi una fastidiosa distorsione alla caviglia mi ha tenuto fuori dai campi per almeno 20 gior-
ni e proprio nel momento in cui avevo smaltito l’infortunio la febbre ha ritardato il mio rientro, previsto per il match 
interno con il Francavilla. Nel turno di campionato successivo il tecnico è stato esonerato e nel giro di dieci giorni la 
società mi ha dato il benservito. Mi dispiace non aver espresso tutto il mio potenziale in una piazza così importante 
come Torre del Greco”. Il promettente terzino ex Chieti in estate era stato cercato anche da Neapolis e Castrovillari, 
a questo punto non è da escludere un loro ritorno di fiamma per questo calciatore, considerata la penuria di validi 
under nel ruolo di laterali difensivi. resport                                                                                                                                 

Pallamano Serie C Olimpia la Salle "Buona la prima"          
di Piero Attanasio  In attesa della gara tra  APDA “E. Borrelli “ e Calabria Crotone che si  recupererà il prossimo 28 
Marzo, si chiude la prima giornata di andata del  campionato interregionale Campania/Calabria di Serie C con la vit-
toria dell’ HCN Olimpia La Salle sull’ USC Atellana col punteggio di 48 – 10. Una partita col risultato mai in bilico che 
ha  visto, dopo i minuti iniziali, i padroni di casa allungare sempre più il divario di reti sino a chiudere la pratica già al 
termine della prima frazione di gioco, quando si registrava il punteggio di 18 – 5 .  Un risultato, tuttavia, che non de-
sta tanto stupore se si pensa alle formazioni che sono scese in campo. L’HCN Olimpia La Salle è composta da gio-
catori d’esperienza -    la maggior parte dei quali era assente da qualche anno dai campi di gioco – che hanno deci-
so di rimettersi in gioco per ritornare ai vecchi albori di un tempo, ripartendo dunque da un campionato di Serie C e 
puntando molto  sul settore giovanile. L’USC Atellana, invece, è scesa in campo col suo vivaio: a causa 
dell’impossibilità di disputare il campionato Under18 di categoria nazionale, questi giovani ragazzi si ritrovano a di-
sputare un torneo non del  tutto semplice con alcune formazioni molto più esperte; sicuramente sarà un’occasione 
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importante per acquisire, gara dopo gara, sempre più esperienza. La 
gara, diretta dai signori Rispoli e Santasilia, si apre con la rete di Aver-
sa dell’ Olimpia La Salle ma la squadra ospite risponde immediata-
mente con la rete di Cirillo ( 1 – 1 ) ; i padroni di casa cercano con 
Lombardi e D’Angelo di prendere le distanze ma, giunti sul 4 – 2, 
l’USC Atellana risponde con due  reti di Del Prete che  valgono il 4 – 4 
.  In questa fase del match, i padroni di casa impongono una sferzata 
decisiva alle velleità degli ospiti piazzando un break di ben undici reti 
grazie a Giordano e Sorrentino – quest’ultimo mattatore della serata 
con ben nove realizzazioni – che fissano il risultato sul 15 – 4 . L’USC 
Atellana risponde ancora con Del Prete, tuttavia gli avversari andran-
no a segno per tre volte chiudendo la prima frazione di gioco sul 18 – 
5. Nella ripresa, i ragazzi allenati da Cirillo non riescono a mettere in 
difficoltà l’Olimpia La Salle che, dando spazio anche al resto della ro-
sa, va a chiudere l’incontro sul 48 – 10. I padroni di casa conquistano, 
così, tre punti che li proiettano in testa alla classifica insieme all’ ASD 
Capua Pallamano: nella prossima giornata l’HCN Olimpia La Salle 
farà visita all’ APDA “ E.Borrelli”, mentre i ragazzi dell’USC Atellana 

saranno nuovamente impegnati in trasferta col PDO Lanzara HT                                                                                                  

Turris, Macari si propone per un ritorno                                                        
Mentre la Turris effettua vari sondaggi tra calciatori liberi e quelli che si svincoleranno a dicembre, arriva anche qual-
che proposta. Una su tutte quella di Luca Macari, che due anni fa ha vestito la maglia corallina. Il fantasista, cresciu-
to nel vivaio della Salernitana, avrebbe mostrato il suo interesse a ritornare a Torre del Greco, dove è comunque ben 
visto dalla tifoseria. Macari attualmente è vincolato al Parete, club del girone A di Eccellenza. Si tratterebbe di un 
ritorno proprio come quello di Angelo Cuomo, che proprio con Macari faceva parte della squadra allenata da Pino La 
Scala.resport                                                                                                                                                                       

Pesca illegale: 3 quintali di mitili sequestrati a Torre 
del Greco di: Salvatore Formisano                                                                                                                    
TORRE DEL GRECO - Smascherato anche nel comune di Torre del 
Greco un maxi allevamento illecito di frutti di mare. Nella giornata di 
ieri i carabinieri della compagnia corallina hanno denunciato dodici 
uomini e posto a sequestro più di tre quintali di pesce e crostacei. Non 
è la prima volta per la città corallina, e purtroppo, non sarà l’ultima. Il 
mercato dei mitili impazza negli ultimi mesi dell’anno, pronto a riempire 
le tavole dei cittadini. Ma è un mercato nero, inquinato dalle acque 
putride del porto torrese. Lì dove venivano conservati, fino al prossimo 
mese di dicembre, pesci e frutti di mare. Le forze dell’ordine sono arri-
vate al ritrovamento nel computo delle proprie mansioni. I militari sta-
vano infatti compiendo il classico giro di perlustrazione lungo la costa 
che va da Castellammare di Stabia a Portici, lì dove ventiquattro ore 
prima erano stati messi a sequestro più di quindici tonnellate di frutti di 
mare infettati. Merce di valore, per i clan locali, che dal bottino seque-
strato a Torre del Greco potevano ricavare intorno ai diecimila euro. Immediate sono scattate le denunce. I deferiti, 
sono tutti pescatori residenti a Torre del greco, Ercolano e Portici e tutti già volti noti alle forze dell’ordine.  julie news                                                                                                                              

OPERAZIONE STRADE SICURE NELL’AREA VESUVIANA  
L’Associazione culturale "Prometeo" e l’Esercito Italiano – 2° Comando delle Forze di Difesa per il Ce ntro, Sud Italia 
e le Isole - hanno promosso, per martedì 24 novembre 2009 a Torre del Greco alle ore 18,30, nella Sala Ursi del 
Santuario Maria SS. del Buon Consiglio in via Del Santuario n.4, il convegno "Operazione Strade Sicure nell’area 
vesuviana. L’impegno dell’Esercito Italiano a supporto delle Forze dell’Ordine". L’EVENTO, realizzato con la collabo-
razione delle associazioni "Caffè Letterario Nuove Voci" di Torre Annunziata e "Amici dell’Arte" Onlus – Sez. Campa-
nia e con il patrocinio morale del Comune di Torre del Greco e dell’Ordine dei Giornalisti della Campania, tratterà per 
la prima volta, in un pubblico dibattito, questo particolare impiego degli uomini e delle donne delle Forze Armate. I 
lavori saranno introdotti da Francesco Manca, Presidente dell’Associazione culturale “Prometeo”; seguiranno i saluti 
di Mons. Nicola Longobardo, Parroco del Santuario Maria SS. del Buon Consiglio; dello On. Ciro Borriello, Sindaco 
del Comune di Torre del Greco e dell’avv. Michele Polese, Presidente del Consiglio Comunale di Torre del Greco. 
Interverranno: Gen. C.A. Francesco Tarricone, Comandante del 2° Comando delle Forze di Difesa per il C entro, Sud 
Italia e le Isole; Col. Mario Cinque, Comandante Provinciale Carabinieri di Napoli; dott. Nino Daniele, Presidente An-
ci Campania; dott. Paolo Mancuso, Procuratore Capo della Repubblica presso il Tribunale di Nola; dott. Vincenzo 
Maria Albano, Presidente del Tribunale di Torre Annunziata e dott. Franco Malvano, Assessore alla Legalità e alla 
Sicurezza della Provincia di Napoli. L’incontro sarà moderato dal dott. Mimmo Falco, Vice Presidente dell’Ordine dei 
Giornalisti della Campania. Com. Stampa 
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Commerciavano zanne di elefante, due torresi con-
dannati                                                                                  
TORRE DEL GRECO (NAPOLI) - Dovranno scontare due mesi di reclusione e 
pagare una multa da 6.000 euro. La passione per le zanne di elefante costa a 
caro prezzo per due artigiani di Torre del Greco, riconosciuti colpevoli di aver 
commercializzato l’insolito “souvenir” senza rispettare le vigenti normative in ma-
teria. Leggi di ferro – regolate dalla cosiddetta convenzione di Washington del 
1973 – per proteggere la fauna e la flora a rischio di estinzione. Un problema che 
– secondo il giudice monocratico Andrea Pagano del tribunale di Torre del Greco 
– non si sono affatto posti Gennaro Borriello e Filippo Orlando. Il reato commesso 
nel 2006. I fatti risalgono al settembre del 2006, quando proprio Gennaro Borriel-
lo – formalizzato l’acquisto di due zanne di elefante da Filippo Orlando, con tanto 
di regolare fattura – si presentò al corpo forestale dello Stato per denunciare il 
possesso dell’avorio proveniente dalla Francia e destinato alla lavorazione arti-
gianale. Esaminando la documentazione in possesso dell’artigiano – certificato di origine e di provenienza delle zan-
ne di elefante – gli uomini del servizio Cites, il servizio specializzato nella protezione della fauna e della flora a ri-
schio estinzione, scoprirono che la vendita era stata effettuata senza alcuna denuncia preventiva. Un particolare pre-
visto proprio dalla convenzione di Washington per tracciare il percorso dei “souvenir”, in modo da evitare commercia-
lizzazioni indiscriminate di un prodotto inserito nella fascia A, la fascia super protetta. Perquisizione nei laboratori. 
Immediata scattò la perquisizione all’interno del laboratorio artigianale di Gennaro Borriello e dell’abitazione di Filip-
po Orlando, dove furono recuperate e sequestrate le quattro preziose zanne del peso di circa 100 chili e del valore di 
circa settemila euro. La coppia fu denunciata e trascinata in tribunale: assistiti dagli avvocati Michele Polese e Fran-
cesco Maria Morelli, i due artigiani hanno provato a dimostrare l’assoluta inconsapevolezza di commettere un reato, 
dimostrata attraverso la documentazione di cui erano in possesso e la spontanea presentazione di Gennaro Borriello 
al corpo forestale dello Stato per denunciare l’avvenuta transazione. Un comportamento che, tuttavia, non ha salvato 
i due imputati da una condanna a due mesi di reclusione (con il beneficio della sospensione della pena) e al paga-
mento di seimila euro di multa. Alberto Dortucci metropolis                                                                                             

Torre del Greco: 2 automobilisti muoiono d´infarto,  
caos in centro                                                                                                                                             
TORRE DEL GRECO (NAPOLI) - Mattinata d´inferno a Torre del Greco: due automobilisti sono morti stroncati en-
trambi da infarto mentre erano alla guida delle proprie vetture. E in entrambi i casi i malori hanno provocato incidenti. 
Una casualità che ha messo in ginocchio il traffico cittadino per ore, a partire dalle nove di questa mattina. Il primo 
incidente si è verificato in periferia, il secondo in centro. Verso le nove un 55enne ha accusato un malore mentre 
guidava la sua auto in via Nazionale nella zona di Sant´Antonio, schiantandosi contro altre auto in sosta sul lato de-
stro della carreggiata. Sul posto è arrivata un´ambulanza del 118, ma nonostante i soccorsi siano stati tempestivi per 
l´uomo non c´è stato nulla da fare. La stessa ambulanza è stata poi dirottata qualche minuto dopo nella centralissi-
ma via Vittorio Veneto, dove un´altro 54enne anche lui stroncato da un infarto è andato a sbattere con la sua auto-
vettura su altre auto. Per l´uomo, di Cercola che si trovava a Torre del Greco di passaggio, è stato inutile ogni  tenta-
tivo di rianimazione. Sul posto anche i vigili urbani, la guardia di finanza e i militari dell´esercito. Metropolis                    

Maresca, a rischio anche il pronto soccorso                                   
Antonella Losapio A rischio paralisi il Pronto soccorso del Maresca che a partire da dicembre potrebbe essere ridotto 
a un Psaut, cioè una postazione di primo soccorso territoriale adibita a smistare le emergenze o addirittura potrebbe 
diventare un Saut, cioè un servizio di assistenza-urgenza territoriale con grossi disagi per i malati. Una situazione 
causata dalla grave carenza di personale medico. L’organico, già sottodimensionato, il 19 novembre è stato ulterior-
mente ridotto per l’esonero dal lavoro di Pronto soccorso di due medici. Ciò significa che al Pronto soccorso restano 
in servizio soltanto otto medici. Un quadro critico che ha spinto il direttore sanitario dell’ospedale Giancarlo Fabbrini 
a scrivere ieri al commissario straordinario e al sub commissario sanitario dell’Asl Napoli 3 Sud: «In questa situazio-
ne non è possibile garantire il servizio» «Senza il personale - dice Vittorio De Feo, primario della Medicina - il pronto 
soccorso non sarà più in grado di garantire la rete delle emergenze-urgenze sul territorio di 250mila persone». Intan-
to, sembra rientrata l’emergenza farmaci. Ieri mattina finalmente è stato consegnato il frigorifero per il mantenimento 
dei medicinali a temperatura e dei vaccini  il mattino                                                                                                            

Anche l'Immacolata sbarca sul web                                                                             
Francesca Raspavolo La festa dell'Immacolata 2009 sarà ricordata da tutti come un'edizione speciale perché, per la 
prima volta nella storia della santa patrona di Torre del Greco, processione e sfilata saranno seguite on line su un 
sito internet dedicato alla Madonna. L'idea è firmata da Giuseppe Mennella: 22 anni, una laurea in Culture Digitali e 
una devozione pressoché innata per l'Immacolata Concezione, il giovane è il primo web designer del portale della 
santa che fermò l'eruzione del Vesuvio. All'indirizzo www.immacolata2009.it si possono, infatti, trovare contributi au-
dio, video e materiale giornalistico sulle sfilate dei carri degli anni precedenti. Ma anche curiosità, anticipazioni e tan-
tissime gallery sull'edizione di quest'anno della festa dell'8 dicembre. «Il sito nasce dalla devozione della mia famiglia 
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per l'Immacolata e in particolar modo per il ricordo 
della festa che anno dopo anno si rinnova nella 
sua tradizione - spiega Giuseppe Mennella - Mio 
padre, portatore fin da giovane del carro della san-
ta patrona, conserva gelosamente archivi decen-
nali di video e foto delle varie edizioni delle proces-
sioni. Con l'avvento del digitale ho deciso di comin-
ciare a curarne il montaggio e le riprese, producen-
do copie per parenti e amici. In molti casi - raccon-
ta il giovane esperto di pc - i dvd venivano chiesti 
da persone che vivono lontane da Torre del Greco. 
Da qui l'idea di inserire direttamente sul web i fil-
mati dell'Immacolata». Un'idea semplice ma che 

ha già consentito a tantissimi emigrati torresi di seguire dal vivo la sfilata del 2008. In tempo reale, infatti, Giuseppe 
Mennella carica sul portale immagini che ritraggono il carro e che si accompagnano a tutti i contributi multimediali già 
disponibili: interviste ai realizzatori della festa, filmati, ricerche storiche e aneddoti per un 8 dicembre live. «Per l'edi-
zione 2008 ho utilizzato un servizio free di blog, quest'anno, invece, ho acquistato un nome a dominio e ho comincia-
to a lavorare già diverse settimane prima dell'8 dicembre, così da inserire anche notizie sui preparativi e i retrosce-
na». Un lavoro certosino che ha già prodotto alcuni importanti frutti: il sito è stato infatti inserito sin da subito nei mo-
tori di Google, al quarto posto nell'indice di ricerca alla voce «Immacolata 2009» ed ha anche ottenuto una pagina 
tutta sua, con quasi 150 fan, sul popolare sociale network Facebook. Un doppio riconoscimento formale al lavoro del 
giovane web designer. «Ho scelto di sfruttare il web perché conosco bene potenzialità e limiti del mezzo informatico 
- conclude Giuseppe - Il sito è stato già visitato da navigatori della Polonia, da Madrid, dagli Usa e dalla Sardegna 
oltre a moltissimi fedeli torresi». Insomma, un sistema geniale per rendere l'Immacolata di Torre del Greco davvero 
internazionale. Il mattino                                                                                                                                                 

Musical dedicato al Beato don Vincenzo Romano                                                                                                                              
A distanza di 258 anni dalla nascita il Beato don Vincenzo Romano, sopranno-
minato “lu prevete faticatore”, è stato ricordato in un coraggioso musical presso 
il Teatro Corallo di Torre del Greco, proprio in questi giorni, registrando il tutto 
esaurito. Certo la realizzazione di un musical “senza cadere nell’effimero” co-
me afferma il regista Nicola Di Lecce “non è stato semplice e mi sono dovuto 
attenere meticolosamente agli atti del processo di beatificazione cercando, tut-
tavia, di fare teatro libero da condizionamenti canonici e stereotipi drammatici”. 
Questo la dice lunga sulla profondità di ricerche che, per forza di cose, doveva-
no essere frutto di un equilibrio perfetto tra fede, religione, storia e credenza 
popolare. Per questa ragione il lavoro preparatorio è stato difficile e imponente 
e un pubblico vasto ha potuto e potrà ancora, in futuro, apprezzarne i risultati 
straordinari indipendentemente dal punto di vista da cui ogni individuo osserva 
la parabola evolutiva di una storia che dura tutta la vita del Beato ovvero dal 
1751, anno della sua nascita, al 1831 quando, morendo, lasciò un semplice 
testamento spirituale: vivere nella carità fraterna “facendo bene il bene”.Le 
massime sempre ricordate dal Beato “fare bene il bene” e “niente io posso, 
niente io so, niente io sono” hanno lasciato un’impronta profonda ripresa da 
uomini chiamati alla vocazione sacerdotale e da laici operosi affascinati dal 
dovere di costruire una vita più giusta; ma soprattutto, in epoca recente hanno 
gioiosamente investito, come un fiume in piena le menti e i cuori di tre giovani 
che, oltre a essere impegnati nella vita ecclesiale torrese, sono diventati i veri 
ideatori  del musical. Don Aniello Di Luca,  vice parroco della Parrocchia di Santa Maria di Costantinopoli a Napoli 
che, componendo la canzone “L’umiltà del cuore”, ha dato il via al fermento giovanile intorno alla figura del Beato 
scongiurandone il dissolversi nel tempo della devozione popolare; Vincenzo Nocerino ingegnere e musicista che, da 
direttore dell’orchestra impegnata nel sottofondo musicale del musical, ha dato prova di grande capacità artistica; 
Gennaro Borriello, operatore medico- sanitario che, oltre ad aver impersonato magistralmente il Beato Romano da 
giovane, ha fatto sfoggio di doti canore non comuni mantenendo tonalità chiare e forti a tal punto da suscitare non 
pochi applausi a scena aperta. Torre del Greco non è “terra di nessuno” e lo grida ai quattro venti con la musica, i 
canti e i balli del musical riscoprendo una figura mai dimenticata bensì potenziandola di profondi significati sociali, 
civili e culturali. In altre parole si è riuscito a “fare un teatro – rimarcando le precedenti parole del regista Di Lecce – 
libero da condizionamenti canonici e stereotipi drammatici”. E’ uno spettacolo che fa piacere ai cristiani e ai cattolici 
praticanti che vedono in esso lo sviluppo di una fede semplice e operosa ma è anche uno spettacolo che, per liri-
smo, soavità del canto e arrangiamenti musicali può far piacere al cultore del buon teatro e della buona musica; infi-
ne è uno spettacolo che, visto con attenzione, può suscitare anche l’ammirazione di chi con la fede nulla a che spar-
tire ma che apprezza il recupero della storia, la forza d’animo dei suoi protagonisti, l’insegnamento e la dignità infini-
ta che il suo dipanarsi offre a tutti coloro che ne colgono il significato. Abbiamo definito all’inizio dell’articolo 
“coraggioso” il musical e bene abbiamo fatto perché in pochi avrebbero scommesso sul successo pieno e meritato di 
un’operazione artistica tesa a rivalutare la figura di un personaggio che non rimaneva chiuso nella propria chiesa 
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aspettando i fedeli né andava in giro per le case violandone l’intimità bensì si fermava agli incroci delle strade radu-
nando i fedeli, e anche i soli curiosi, attorno ad un crocifisso. Egli perpetuava la pratica, già conosciuta a Napoli gra-
zie a Sant’Alfonso, della “sciavica” rivolgendosi, con un linguaggio semplice, direttamente ai cuori della gente. Tutto 
questo è un garbato monito rivolto a quelli che sceglieranno di vedere o rivedere il musical quando sarà riproposto 
fra qualche mese: forza d’animo, recupero della dignità storica, operosità, volontà e speranza in un futuro tutto in 
salita ma tutto da costruire. Qualcuno ha suggerito all’inizio dello spettacolo: avvicinatevi ad esso come ad una medi-
tazione. Ne siamo convinti questa è la chiave giusta; abbiamo meditato e ripercorso la storia. Alla fine dello spettaco-
lo eravamo più sereni e consapevoli. di Antonio Tortora                                                                                                             

La Turris perde anche con il Pomigliano  3 a 1                 
3a1 non fa una grinza,la dice lunga sul valore attuale della TURRIS,poca cosa inconsistente,nulla in difesa,povera a 
centrocampo,in avanti il solo RUSSO andato in gol anche oggi non può fare reparto da solo. Gli undici leoni di dome-
nica scorsa si sono calati nei loro reali panni,hanno gettato la maschera e hanno fatto capire che sono 11 pecorelle 
per giunta smarrite. Mandragora non è il SALVATORE,penso che non può fare miracoli,al suo arrivo sono passate 
quattro settimane di nuovo si è visto poco o nulla. Tre partite una vittoria e due sconfitte. la colpa?Non diciamo sem-
pre le stesse cose,la TURRIS di oggi non è una squadra di calcio,VITALE si sta affievolendo come una candela sa-
rebbe meglio far un discorso serio al ragazzo e fargli capire che se non cambia la musica potrebbe seguire GRANO-
ZI e BOGLIOLO.Urge tutto il pacchetto difensivo e forse pure il portiere anche se non mi sento di colpevolizzare più 
di tanto MANUEL SORRENTINO. Concludo dicendo che con la sconfitta di oggi la TURRIS potrebbe essere seria-
mente candidata alla retrocessione diretta. Onestamente io non mi taglierò le vene,nonostante voglio bene la TUR-
RIS,ma colui che ci ha messo in questa situazione dovrebbe passarsi la mano dove sa lui...Penso che laTURRIS,sia 
uno dei complessi più scadenti della categoria-Non parliamo di torti o malafede o sviste arbitrali la TURRIS è proprio 
scarsa lo sapevamo tutti fin dall'inizio ci siamo solo illusi,non ultimo domenica scorsa dove forse se ripetiamo la gara 
i falchetti su cento volte ci superano 101 volte. Diciamo che domenica siamo stati fortunati a pescare il jolly di tacco 
di RUSSO. Povero GIULIO chi l'avrebbe mai detto che doveva fare reparto da solo.....Domani inizia una nuova setti-
mana e domenica arriva il PISTICCI che ora come ora fa paura alla turris.............VERGOGNA                     

Diamo voce ai tifosi                                                                                                                          
Palomo:ORA BASTA LA PAZIENZA E' FINITA:GAGLIONE DIMETTITI VERGOGNATI. Pavullo CORALLINA Linux: 
Ci risiamo.....a lavorare dovete andare a lavorare!!!!! adesso basta ci avete veramente rotto i cxxxxxxi....andatevene 
via tutti!!!  Club Turris:avete rotto le palle via tutti fate come il Savoia eliminatevi da soli!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!l'avevo detto 
che non era colpa del mister in campo non sanno giocare!domenica il Liguori sarà vuoto!non meritate nulla neanche 
lo stipendio c'e' gente che suda per 700 euro al mese vergogna non giocate le prossime tre partite e sparite fuori dal 
cazzo!dopo questa stia pure tranquillo chi temeva una fusione con il Savoia neanche loro ci vogliono più !Zorro:Ogni 
volta che incontriamo una squadra di cadaveri ci trasformiamo in Gesù';.....Alzati e cammina Palomo:ALTRO CHE 
FUSIONE COL SAVOIA:QUI NON ci POSSIAMO FONDERE CON NESSUNO PERCHE' SIAMO MORTI COME 
SQUADRA PURE NOI!!!IL VERO COLPEVOLE di TUTTO CIO':GAGLIONE CHE COL SUO OPERATO ci HA POR-
TATO IN QUESTA SQUALLIDA POSIZIONE di CLASSIFICA E UMILIATO UNA SPLENDIDA TIFOSERI-
A!!!VERGOGNA INFINITA!!!!!!!!!!!!!!!!!RED Coral :purtroppo e una dura realtà..............e veramente difficile digerire 
una pillola del genere.........ma questo anno veramente lo vedo nero per i nostri colori squadra cn molti limiti di orga-
nico in tutti i reparti,secondo me bisogna fare un gran mercato di riparazione almeno per salvare la faccia a fine cam-
pionato. spero ke gaglione si metterà ' al lavoro al piu presto tanto novembre e finito ora vediamo questi benedetti 
rinforzi se arriveranno.................FORZA MAGICA TURRIS! Admin: MAMMA MIA VIA TUTTI, QUANDO QUESTA 
SQUADRA NON ci METTE L'ANIMA, LA CAZZIMMA VIENE FUORI LO SCARSO VALORE TECNICO. AL di LA' 
DEL SOLITO ARBITRAGGIO NOI NON ABBIAMO FATTO NULLA. DUE TIRI E UN RIGORE STOP!!!TROPPO 
SCARZI. Raff 82:non ci posso credere che siamo stati umiliati loro stavano in piena emergenza 5 squalificati e 1 in-
fortunato ma come e possibile non vincere..non ho parole gaglione non capisci niente di calcio viaaaa Red 
40:SCONFITTA UMILIANTE CONTRO UN POMIGLIANO IN CRISI. IN CRISI SIAMO NOI. GAGLIONE SE SEI SO-
LO CEDI O METTI IN VENDITA LA TURRIS. COSI' FAN TUTTI. BASTA SOFFRIRE.Red Emotion:Come temevo, la 
partita con la casertana è stato solo un episodio abbiamo fatto resuscitare altri morti!Admin l'arbitro c'entra fino ad un 
certo punto. agaiocsvsmo contro una squadra in crisi, con mezza squadra fuori piena di riserve e ci siamo fatti umi-
liare, ma ci rendiamo conto? Già mi immagino le dichiarazioni di fine gara ' abbiamo perso per colpa dell'arbitro ' !Mi 
vergogno di questa squadra di questa società, non hanno ragione i corallini 99 a disertare le gare in casa come fai a 
dargli torto. Spero che domenica sarà l'ultima partita con sti morti in mezzo al campo, perchè poi finalmente arriva 
diecmbre e bisogna cambiare quasi tutta la rosa!VERGOGNA! SQUADRA SENZA PALLE!GAGLIONE CACCIA I 
SOLDI E COMPRA I GIOCATORI FORTI! MERITIAMO di PIU'! MicBat:date fiducia al nostro presidente adesso e' 
andata cosi' vi faro vedere che alla fine saremo quasi hai play LOF GAGLIONE CHE GRANDE INTENDITORE E 
MUTANDE E CAZETTINI SPORTIVI. GALIONE VA VIA. 

 

 

  


